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1 Premessa 
 

L’Autorità Portuale di Venezia (di seguito APV) è un ente pubblico cui sono istituzionalmente 
attribuite, con Legge n. 84/94, funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, 
promozione e controllo delle operazioni portuali. 
Nell’ambito delle proprie competenze APV provvede, tra l’altro, alla gestione e manutenzione 
delle parti comuni del Demanio Marittimo, alla pianificazione dello sviluppo del territorio 
portuale ed all’affidamento e controllo della fornitura dei servizi di interesse generale. 
Tra i servizi di interesse generale, ai sensi del Decreto ministeriale 14 novembre 1994, vi è la 
raccolta, lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e dei residui del carico prodotti 
dalle navi ormeggiate. 
In ottemperanza alla Direttiva 2000/59/Ce relativa agli impianti portuali di raccolta di rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico ed al D.lgs. n. 182/2003, di attuazione di tale 
Direttiva, le Autorità portuali devono elaborare un Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi 
e dei residui del carico. 
 
Il presente documento costituisce aggiornamento del Piano per la Gestione dei rifiuti dalle navi 
e dei residui del carico del Porto di Venezia – D. Lgs. n° 182/2003, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 
182/2003 che stabilisce, al comma 6, quanto segue: 
 
“Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed approvato in coerenza con la 
pianificazione regionale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, in presenza di 
significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto”. 
 
La prima versione del Piano è stata approvata dalla Regione Veneto con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 42 del 10 luglio 2008 e pubblicata nel Bollettino Ufficiale regionale n. 71 
del 26 agosto 2008. 
Successivamente, come prescritto dalla vigente normativa, APV ha trasmesso agli Uffici 
Regionali competenti, in data 28/02/2012 (con nota prot. APV n. 57915-AMB-DTEC/3412), 
l’aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti da nave e residui del carico del Porto di Venezia 
(Rev. 2 – Anno 2011) al fine dell’avvio della procedura di Verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica. Unitamente alla succitata revisione del Piano, sono stati 
altresì trasmessi gli elaborati ed i documenti necessari all’espletamento della procedura di 
screening VAS ovvero: 
 

- Rapporto preliminare per la Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica; 

- Relazione di Valutazione di Incidenza; 
- Decreto del Presidente dell’Autorità Portuale n. 1447 del 27 febbraio 2012 di adozione 

del Piano per la gestione dei rifiuti da nave e dei residui del carico del Porto di Venezia. 
 
Va a tale proposito evidenziato che già il primo Piano approvato dalla Regione aveva messo in 
luce la possibilità di ottimizzare il sistema per la raccolta ed il trattamento di alcune tipologie di 
rifiuti liquidi. 
Era pertanto stata proposta la realizzazione di un impianto fisso per il trattamento delle acque 
di sentina, grigie e di lavaggio, con caratteristiche tali da poter far fronte a necessità 
determinate dalle tipologie e dai quantitativi di rifiuti che vengono usualmente conferiti dalle 
navi presso il Porto di Venezia. 
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La progettazione definitiva, progettazione esecutiva, costruzione e gestione funzionale ed 
economica di un impianto di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, ai 
sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 182/2003 era stata affidata, attraverso l’espletamento di una gara 
con procedura aperta riguardante una finanza di progetto ex art. 153, commi 1-14, del D.lgs. 
163/2006, all’A.T.I. aggiudicataria (costituita da VERITAS SpA, Guardie ai Fuochi del Porto di 
Venezia Scpa, Conepo Servizi Scarl, Berengo SpA, C.M.E.V. Società cooperativa e Sacaim SpA). 
Sulla base della documentazione consegnata agli Uffici regionali, con parere n. 43 del 
17/05/2012, la Commissione regionale VAS ha espresso il parere di assoggettare a procedura 
VAS la Revisione 2 – Anno 2011 del Piano di gestione dei rifiuti.  
Tuttavia, con nota prot. n. 27333 del 24/05/2013 (prot. APV n. 7214 del 06/05/2013), l’A.T.I. 
aggiudicataria della progettazione dell’impianto destinato al trattamento ed al recupero dei 
rifiuti liquidi, ha presentato la proposta di impiegare un impianto di trattamento già esistente in 
ambito portuale (denominato SG31 e gestito dalla Ditta SIFAGEST Scarl) anziché realizzarne uno 
ex novo. 
Nonostante questo, allo stato attuale, relativamente all’utilizzo dell’impianto SG31, l’A.T.I 
aggiudicataria del servizio di gestione dei rifiuti da nave e residui del carico per il Porto di 
Venezia ha confermato che l’ipotesi proposta risulta al momento non operativa (prot. APV n. 
5350 del 25/03/2016 - allegata). 
Pertanto il servizio continua ad essere garantito secondo le modalità già in essere e già 
approvate nel 2008. 
Il presente aggiornamento del Piano pertanto, resosi in prima battuta necessario in seguito alle 
proposte di modifiche di cui sopra, tuttavia, considerata la situazione all’atto pratico immutata, 
mantiene la medesima filosofia posseduta dalle versioni precedenti, ovvero la volontà di 
promuovere azioni di incentivazione del recupero di materia ed energia. 
Nell’approccio generale restano confermati gli obiettivi volti ad una gestione dei rifiuti quale 
attività di pubblico interesse, perseguiti anche favorendo per quanto possibile, la 
responsabilizzazione e la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti nel Ciclo di vita del rifiuto; 
resta significativo il richiamo ai principi di precauzione, prevenzione, cooperazione tra tutti i 
soggetti attori del sistema di produzione/gestione dei rifiuti, evidenziando l’assunto secondo il 
quale “chi inquina paga”.  
In ottemperanza alla normativa europea e nazionale, lo smaltimento deve costituire la fase 
residuale della gestione dei rifiuti (art. 182 del D.lgs. n. 152/06 s.m.i.). Lo stesso è da attuarsi 
solamente nei confronti di quelle frazioni che non possano essere destinate al recupero, 
secondo una logica che vede come preminente il reimpiego o riciclo diretto del materiale e 
considera preferibile il recupero come sistema di re-immissione nel ciclo produttivo di materie 
prime o come mezzo per produrre energia; infatti, lo stesso smaltimento tramite 
incenerimento, deve comunque avvenire con recupero energetico (art. 182). L’impiego della 
discarica in linea di massima va limitato ai rifiuti inerti, a quelli derivanti da operazioni di 
riciclaggio, recupero e smaltimento ed a quelli individuati da specifiche norme tecniche.  
Al costante miglioramento dei livelli di tutela dell’ambiente concorrono non solo le attività 
finalizzate a: 
 
- prevenire la formazione dei rifiuti,  
- ridurne le quantità generate,  
- favorire il riutilizzo,  
- promuovere il riciclo o altre forme di recupero di materia/energetico,  
 
ma anche le attività volte a:  
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- garantire lo smaltimento sicuro dei rifiuti non recuperabili, 
- permettere lo smaltimento in impianti idonei vicini al luogo in cui i rifiuti sono prodotti, 
- realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi in ambiti 

territoriali ottimali. 
 
Va altresì evidenziata la specificità del porto di Venezia, collocato nell’ambito della Laguna di 
Venezia, per il quale il legislatore ha ritenuto necessario emanare norme ad hoc per la tutela 
del corpo idrico (L. 171/1963, Legge 206/1995), secondo le quali ogni scarico, anche relativo ai 
reflui civili, deve essere preventivamente autorizzato dall’ente competente, nello specifico il 
Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche (Ex Magistrato alle Acque). 
 
Come noto, il D.lgs. n. 152/06 art. 232 - rifiuti prodotti dalle navi e residui di carico, rimanda la 
disciplina di carattere nazionale relativa ai rifiuti prodotti dalle navi ed ai residui di carico al 
previgente D.lgs. n. 182/03, decreto mediante il quale il legislatore aveva già affidato ai porti il 
compito di provvedere a tutti quei servizi che siano in grado di assicurare l’efficienza e 
l’efficacia della raccolta dei rifiuti da navi e residui del carico, nel rispetto di standard di 
sicurezza per l’ambiente e per la salute dell’uomo, raggiungibili con le migliori tecnologie 
disponibili.  
Nello specifico ambito delle Autorità Portuali il D.lgs. n. 182/03 ha attribuito competenze in 
materia di programmazione della gestione dei rifiuti nell’ambito di propria competenza, tramite 
uno specifico strumento, costituito appunto dal Piano di Raccolta e Gestione dei rifiuti. 
 
Le azioni di controllo e monitoraggio del piano permettono inoltre un suo affinamento e 
precisazione, coordinandosi con le politiche generali e le iniziative di sviluppo dell’APV, in 
particolare di quelle contenute e descritte nel Piano Operativo Triennale (P.O.T.) recentemente 
adottato. 
 
Sulla base di quanto finora premesso, il presente aggiornamento del Piano, rispetto a quanto 
approvato nel 2008 ed alla sua Revisione 2 del 2011, aggiorna alla situazione attuale la 
produzione, gestione e smaltimento dei rifiuti  senza tuttavia prevedere modifiche dal punto di 
vista degli impianti e delle procedure adottati. 
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2 Inquadramento del contesto portuale 
 

In questo primo paragrafo del Piano viene inquadrata l’area di competenza dell’Autorità 
Portuale di Venezia, all’interno della quale si svolgono le attività di gestione dei rifiuti prodotti 
dalle navi e dai residui del carico. 
Nello stesso è inoltre riassunto l’inquadramento programmatico che sovrintende alle attività di 
gestione dei rifiuti nel territorio considerato. 
 
 

2.1 Il Territorio 
 

2.1.1 Ubicazione ed estensione dell’area di competenza dell’APV 

 

La Legge 84/94 ha attribuito alle Autorità Portuali il potere di regolamentazione, 
coordinamento e promozione delle attività portuali. L’Autorità Portuale di Venezia assolve agli 
obblighi previsti da tale legge esercitando la propria competenza nelle aree portuali di Venezia, 
Porto Marghera e Porto di San Leonardo. 
Le aree di competenza dell’Autorità Portuale di Venezia risultano pertanto localizzate sia nel 
centro storico di Venezia sia nell’area di Porto Marghera; l’ambito demaniale è indicativamente 
ripartito come segue e come rappresentato nella figura che segue: 
 

 Canali di grande navigazione (Bocca di Treporti, Cavallino, Canale della Giudecca, 
Bacino San Marco, Riva dei Sette Martiri, Canale Malamocco - Marghera); 

 Canali Portuali (Industriale Sud, Nord, Ovest e Brentella e relative fasce demaniali 
prospicienti); 

 Isola Portuale di Porto Marghera; 

 Sezione Portuale della Marittima di San Basilio e Santa Marta in Venezia. 
 

  

Come già indicato nella precedente versione del Piano, l’attività commerciale e industriale è 
esclusivamente localizzata nell’area di Porto Marghera, l’attività petrolifera si svolge nel 
Terminal di San Leonardo, al confine tra la Laguna Centrale e la Laguna Sud, l’attività 
crocieristica si concentra nella città di Venezia presso il Terminal Passeggeri di Marittima ed ai 
traghetti è dedicato il nuovo Terminal ro-ro di Fusina a Marghera. 
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Figura 1 - Ambito dell’Autorità Portuale di Venezia 

 
Porto Commerciale di Marghera 
Il porto merci di Marghera può contare su 1447 ettari di aree operative portuali e industriali - più 
altri 662 ettari di canali, specchi d’acqua, strade, ferrovie e altre servitù - servite da 12 chilometri 
di banchine attive, raggiungibili da navi con pescaggi fino a -11.5 metri ed articolate in decine e 
decine di lotti, tutti dotati di raccordi stradali (40km) e di 135 km di raccordi ferroviari e 7 km di 
fibra ottica. 
Le aziende che operano a Marghera sono 1.034 per un totale di 13.560 addetti così suddivisi: 
4.220 addetti in attività prettamente portuali, 1.580 addetti in attività industriali portuali, 1.466 
addetti in attività industriali e 1.198 in altre attività di interesse portuale. 

 
Scalo Passeggeri di Venezia Marittima 
Il porto crociere di Venezia può accogliere fino a 10 navi contemporaneamente, grazie a 3,5 
chilometri di banchine, 290.00 mq di superficie complessiva, 10 terminal crocieristici e 11 accosti 
complessivi. Il comparto occupa nel suo complesso circa 4.200 persone, mentre il solo scalo 
passeggeri conta su oltre 1.700 occupati diretti. 
 
Scalo traghetti - Terminal delle Autostrade del Mare di Fusina 
Lo terminal è operativo dal giugno 2014 e serve traffico rotabile Ro-Ro (i traghetti che 
trasportano i camion o i loro rimorchi) e Ro-Pax (i traghetti che possono portare anche auto e 
passeggeri). 
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Si estende su un’area di 36 ettari, a 5 minuti dalla rete stradale nazionale ed europea; a pieno 
regime potrà servire 1.200 traghetti all’anno, potendo contare su 4 accosti operativi e 4 binari 
ferroviari da 500 a 700 m. 
 

 

Figura 2 - Terminal commerciali 

 

Figura 3 - Terminal passeggeri 
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2.1.2 Infrastrutture di comunicazione e viabilità 

L’area urbana veneziana di terraferma è interessata dalla presenza della tangenziale di Mestre, 
che la attraversa in direzione da Sud-Ovest a Nord-Est e che serve il traffico locale, distribuito 
sull’intera rete viaria cittadina. 
Visto che la tangenziale aveva raggiunto condizioni di forte criticità dal punto di vista della 
viabilità, poiché assolveva al doppio ruolo di asse primario di collegamento interregionale e 
internazionale e di asse di distribuzione urbana, in questi ultimi anni, è stato costruito il 
“passante di Mestre” (ora parte dell’A4), tracciato alternativo che permette di decongestionare 
il traffico che prima gravava la tangenziale soprattutto all’altezza di Mestre. 
 
Per quanto riguarda la struttura attuale della mobilità, il Piano Generale del Traffico Urbano 
(PGTU) evidenzia quanto segue: 
 
- in termini quantitativi sono preminenti gli spostamenti interni ai singoli comparti urbani 
(terraferma e centro storico insulare) rispetto agli spostamenti fra terraferma e città insulare. 
L’autonomia fra i due agglomerati è confermata dalla distribuzione degli spostamenti 
occasionali, mentre gli spostamenti per lavoro seguono le necessità imposte dalla 
localizzazione dei posti di lavoro (con attrazione di lavoratori da Mestre a Venezia). Questa 
struttura della mobilità dipende sia dalla caratterizzazione socioeconomica e territoriale dei 
due centri, sia dall’attuale configurazione dei servizi di collegamento fra terraferma e centro 
storico, che non presentano elevati standard di qualità e prestazioni; 
- la mobilità dei residenti a Mestre e Marghera è caratterizzata contemporaneamente da 
una forte componente di viaggi non meccanizzati (a piedi e in bicicletta) e da una forte 
componente automobilistica (specie per spostamenti di lavoro), mentre risulta limitata la 
quota di uso dei mezzi pubblici, quest’ultima invece necessariamente elevata nell’ambito del 
sistema urbano lagunare; 
- lungo le principali radiali di penetrazione esterne entrano giornalmente circa 108.000 
veicoli: ben il 42% di tali spostamenti è di solo attraversamento del territorio, flussi quindi che 
non si fermano all’interno del Comune di Venezia. Quasi il 90% del traffico di attraversamento 
veicolare entra nell’area tramite le autostrade, mentre via Miranese, via Castellana, via 
Terraglio e la Riviera del Brenta, raccolgono il 52% dei flussi in ingresso nel Comune di Venezia; 
- dall’analisi effettuata sul trasporto pubblico si è potuto osservare come la velocità 
commerciale decresca sistematicamente dalle tratte periferiche a quelle subcentrali e centrali; 
in particolare fra le quattro direttrici considerate la Miranese è quella che presenta velocità 
commerciale complessivamente più bassa; 
- i livelli di incidentalità stradale registrati risultano alti, le elaborazioni evidenziano inoltre 
un trend di aumento nel numero di incidenti negli ultimi anni. Le strade più incidentate 
corrispondono al sistema tangenziale, sul quale avviene il 10% del totale numero di incidenti 
all’interno del territorio comunale e, in maniera minore, alle strade di accesso al centro 
cittadino: via Miranese, viale F.lli Bandiera, via Martiri della Libertà, via Orlanda, via Castellana, 
via Terraglio, via S. Donà, via Trieste e la S.S. 11; 
- le analisi effettuate sulla qualità dell’aria hanno fatto registrare alti livelli di inquinamento 
atmosferico, prodotti, quali concause, anche dall’emissioni del traffico automobilistico. Anche 
per quanto riguarda l’inquinamento acustico si sono registrati livelli elevati, si tenga presente 
che in questo caso il traffico veicolare risulta essere la causa principale di tale fenomeno.  

L’area urbana veneziana sviluppa il tema della viabilità in misura certamente più complessa 
rispetto a qualsiasi altra realtà italiana, con componenti di traffico diportistico, di servizi 
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pubblici di linea e non di linea, di uso privato, di trasporto di merci di elevata intensità, 
operanti in ambienti di elevata fragilità (problema del moto ondoso) e spesso assai ristretti 
(problema dell’incidentalità e della sicurezza).  

Molti sono gli enti che intervengono a vario titolo in tema di navigazione: Capitanerie di Porto, 
Motorizzazione Civile, Regione, Comuni, etc. La Città Metropolitana di Venezia in particolare ha 
compiti e funzioni relative principalmente al riconoscimento della capacità professionale dei 
conducenti di natanti adibiti a servizi pubblici non di linea (taxi, motoscafi da noleggio, sandoli 
e gondole, trasporti di merci per conto terzi) e all’approvazione dei regolamenti comunali per 
l’esercizio di questi servizi.  

A questa complessità di funzionamento fa riscontro altrettanta complessità della disciplina, che 
si basa su fonti normative diverse, emanate da molte autorità in tempi differenti, talvolta non 
uniformate e spesso difficilmente accessibili, tanto che solo recentemente (2001) il Sindaco del 
Comune di Venezia è stato individuato dallo Stato come soggetto incaricato di realizzare una 
unica regolamentazione coordinata del traffico atta a risolvere il dibattuto problema del moto 
ondoso.  

Tale articolazione di competenze deriva dal fatto che le lagune venete, pur definite 
appartenenti al demanio marittimo quali tutte le lagune italiane, sono parzialmente sottratte 
alla competenza integrale dell'Autorità Portuale da una serie di norme speciali:  

- l'art. 1269 del codice della navigazione, che affida parte delle competenze al Magistrato 
alle Acque di Venezia, poi ripreso dall'art. 515 del regolamento di esecuzione (navigazione 
marittima) e riconfermato con ampliamento dei poteri del Magistrato dalla legge specifica per 
le lagune di Venezia, Marano e Grado n. 366/63, sia relativi alla salvaguardia ambientale che 
alla polizia della navigazione;  
- l'art. 1270 del codice della navigazione, che affida all'autorità della navigazione interna la 
competenza alla disciplina dei servizi pubblici di navigazione lagunare, poi ripreso dagli art. 
519-520-521-522-523 del regolamento di esecuzione (navigazione marittima), competenza 
attualmente frazionata tra la Regione Veneto - Ispettorato di Porto (D.P.R. n. 5 del 14 gennaio 
1972 e D.P.R. 24 luglio 1977) o enti delegati (Comune e Provincia con successive leggi regionali) 
e l'Ufficio Provinciale MCTC di Venezia.  

Esistono inoltre norme specifiche relative ad aspetti particolari della navigazione lagunare, 
emanate in tema di salvaguardia della laguna di Venezia, quali la L. 16 aprile 1973, n. 171 in 
relazione alla protezione dall'inquinamento (emissioni dei propulsori).  

All’evidente complessità del riparto delle competenze si somma la classificazione dell’intera 
laguna di Venezia quale zona di navigazione promiscua in base all'art. 24 del codice della 
navigazione e agli art. 4 del regolamento per l'esecuzione (navigazione marittima) e per la 
navigazione interna, in base alla quale le navi e il personale navigante sia della navigazione 
marittima, sia della navigazione interna, possono liberamente navigare in tutto l'ambito 
lagunare, indipendentemente dalla classificazione delle acque, restando sottoposti al regime di 
polizia vigenti per le acque in cu di volta in volta navigano e alla conseguente vigilanza degli 
organi che vi esercitano la propria giurisdizione.  
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Col tempo, tale situazione è tuttavia evoluta sino alla condizione attuale, in cui la totale libertà 
di navigazione consentita nell’immediato dopoguerra confligge con evidenti esigenze di 
salvaguardia ambientale, primariamente in relazione al continuo aumento del moto ondoso 
prodotto da unità circolanti sia nei canali urbani, sia in zone lagunari di particolare delicatezza 
(velme, barene, isole minori, etc.).  

In particolare, il regime della navigazione marittima basato essenzialmente sul principio della 
libertà del mare male si sposa con l'esigenza di contenere i danni prodotti all'ambiente da unità 
non specificamente progettate per la navigazione in acque ristrette e con limiti di velocità assai 
ridotti (massimo 20 km/h), soprattutto per l'esercizio di attività commerciali di trasporto (in cui 
l'aumento della portata utile e della capacità di trasporto in termini di velocità spingono verso 
l'adozione di dimensioni e potenze in continuo aumento) e diportistiche (in cui prevalgono scafi 
con carene plananti a spigoli vivi, progettate per velocità teoricamente non raggiungibili in 
laguna e quindi caratterizzate da eccessivo moto ondoso prodotto alle basse velocità 
consentite).  

La commistione di traffico portuale o comunque con provenienza esterna alla laguna e di 
traffico locale non consente l'applicazione di limiti rigorosi all'immissione indiscriminata in tutti 
gli ambiti di unità che non rispettino caratteristiche tecniche minime già da tempo allo studio 
da parte di enti diversi, in primo luogo da parte del Comune di Venezia direttamente 
interessato ai canali urbani, quali sono invece usualmente introdotti in ambiti anche meno 
delicati, quali i principali laghi italiani ed esteri.  

 

2.1.3 Inquadramento programmatico dell’area in materia di rifiuti 

In Regione Veneto ed in Provincia di Venezia la pianificazione programmatica in materia di 
rifiuti prevede ormai da tempo la realizzazione di un sistema integrato costituito da un insieme 
di attività e di impianti interconnessi che consentono di ottimizzare le attività di conferimento, 
raccolta differenziata, trasporto, recupero di materia e di energia, nonché di smaltimento dei 
rifiuti, limitando il conferimento in discarica agli scarti del trattamento non più recuperabili. 
Dunque la filosofia dominante sul territorio di riferimento è quella volta a privilegiare la 
differenziazione del rifiuto per ricavarne i maggiori quantitativi riciclabili o avviabili al recupero. 

 
Il contesto programmatico dell’area comporta uno stretto rapporto di collaborazione ed una 
stringente attività di coordinamento fra le amministrazioni interessate e tra le quali l’Autorità 
Portuale al fine di non vanificare, nell’ambito di un processo d’intervento a cascata, alcune delle 
azioni di programmazione e di gestione attribuite ai diversi Enti.  
In questo contesto, l’Autorità Portuale di Venezia è chiamata ad uniformare la propria azione 
pianificatoria ai principi espressi in sede Regionale nonché ai criteri disposti dalla Provincia di 
Venezia, in particolare per quel che riguarda il Bacino di Competenza veneziano (Bacino VE2 – 
veneziano). 
A tale proposito, con DGR n. 264 del 5 marzo 2013 era stato adottato il “Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani e speciali” sulla base delle disposizioni di cui alla Parte II del D.lgs. n. 
152/2006 e successive modificazioni; con successiva Deliberazione del Consiglio Regionale n. 30 
del 29 aprile 2015 è stata approvata la nuova versione del Piano, in cui sono state recepite di 
alcune osservazioni derivanti dall’esperimento delle procedure di consultazione e 
partecipazione.  
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Conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 199 del D. Lgs. n. 152/2006 e successive 
modificazioni, gli obiettivi riportati nel Piano sono i seguenti: 
 
a. limitare la produzione di rifiuti nonché la loro pericolosità; 
b. promuovere la sensibilizzazione, la formazione, la conoscenza e la ricerca nel campo dei 
rifiuti; 
c. garantire il rispetto della gerarchia dei rifiuti favorendo innanzitutto la preparazione per il 
riutilizzo, il recupero di materia, il riciclaggio e subordinatamente altre forme di recupero, quali 
ad esempio il recupero di energia; 
d. rendere residuale il ricorso alla discarica. L’opzione dello smaltimento deve costituire la fase 
finale del sistema di gestione dei rifiuti, da collocare a valle dei processi di trattamento, ove 
necessari, finalizzati a ridurre la pericolosità o la quantità dei rifiuti; 
e. definire i criteri di individuazione, da parte delle Province, della aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti che tengano conto delle 
pianificazioni e limitazioni esistenti che interessano il territorio, garantendo la realizzazione 
degli impianti nelle aree che comportino il minor impatto socio-ambientale; tali criteri sono 
individuati sulla base delle linee guida indicate nella L.R. n. 3/2000 s.m.i.; 
f. definire il fabbisogno gestionale di recupero e smaltimento dei rifiuti, anche al fine di 
rispettare il principio di prossimità, valorizzando al massimo gli impianti gia esistenti. 
 
Conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 3/2000 obiettivi 
riportati nel Piano per quanto riguarda i rifiuti urbani sono: 
 
a. l’individuazione delle iniziative volte alla riduzione della quantità, dei volumi e della 
pericolosità dei rifiuti nonché all’incremento di forme di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero 
degli stessi; 
b. la predisposizione di criteri per l’individuazione, da parte delle Province, di aree non idonee 
per la localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché per 
l’individuazione dei luoghi e impianti adatti allo smaltimento; 
c. stabilire le condizioni e i criteri tecnici, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3/2000, in base ai quali gli 
impianti di gestione rifiuti, ad eccezione delle discariche, sono localizzati in aree destinate ad 
insediamenti produttivi; 
d. la definizione di disposizioni volte a realizzare e mantenere l’autosufficienza, a livello 
regionale, nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento, 
individuando altresì l’insieme degli impianti necessari ad una corretta gestione nel territorio 
regionale; 
e. stabilire la tipologia ed il complesso degli impianti per la gestione dei rifiuti urbani da 
realizzare nella Regione; 
f. promuovere accordi e contratti di programma con enti pubblici, imprese, soggetti pubblici o 
privati ed associazioni di categoria, con riferimento ai contenuti dell’articolo 206 del decreto 
legislativo n. 152/2006 che promuovano, anche l’autosufficienza in materia di riciclo, riuso e di 
smaltimento dei rifiuti urbani, ingombranti nonché la riduzione della produzione di rifiuti di 
imballaggio. 
 
Conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 11 della legge regionale n. 3/2000 obiettivi 
riportati nel Piano per quanto riguarda i rifiuti speciali sono: 
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a. promuovere le iniziative dirette a limitare la produzione della quantità, dei volumi e della 
pericolosità dei rifiuti speciali; 
b. stimare la quantità e la qualità dei rifiuti prodotti in relazione ai settori produttivi e ai 
principali poli di produzione; 
c. dettare criteri per l’individuazione, da parte delle Province, delle aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti speciali; 
d. stabilire le condizioni ed i criteri tecnici, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3/2000, in base ai quali 
gli impianti per la gestione dei rifiuti speciali, ad eccezione delle discariche, sono localizzati nelle 
aree destinate ad insediamenti produttivi; 
e. definire, ai sensi dell’articolo 182-bis del decreto legislativo n. 152/2006 e successive 
modificazioni, le misure necessarie ad assicurare lo smaltimento dei rifiuti speciali in luoghi 
prossimi a quelli di produzione, tenendo altresì conto della presenza di raccordi ferroviari, al 
fine di favorire la riduzione della movimentazione dei rifiuti speciali, tenuto conto degli impianti 
di recupero e di smaltimento esistenti; 
f. promuovere accordi e contratti di programma con enti pubblici, imprese, soggetti pubblici o 
privati ed associazioni di categoria, con riferimento ai contenuti dell’art. 206 del D. Lgs. n. 
152/2006, che promuovano, anche, l’autosufficienza in materia di riciclo, riuso e di smaltimento 
dei rifiuti speciali, ingombranti nonché la riduzione della produzione di rifiuti di imballaggio. 
4. La Regione propone la conclusione di accordi e la stipula di convenzioni con i soggetti e 
secondo le modalità di cui all’articolo 7 “Interventi per la prevenzione e il contrasto in materia 
ambientale” della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 48 “ Misure per l’attuazione coordinata 
delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della 
corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile.” 
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Figura 4 - Zone non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

(DCRV n. 59 del 22/11/2004) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 5 - Zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti 



Autorità Portuale di Venezia  Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

Pagina 15 di 153 

2.1.4 Considerazioni di sintesi  

L’ambito di operatività dell’Autorità Portuale di Venezia è collocato in un contesto urbano 
fortemente antropizzato, caratterizzato dalla presenza di detrattori ambientali la cui invasività 
può essere giudicata particolarmente alta se si tiene conto delle valenze storiche, 
paesaggistiche e ambientali del territorio. 
Di queste considerazioni il presente Piano tiene conto allo scopo di programmare la gestione 
dei servizi portuali di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei rifiuti del carico, 
compatibilmente con le specifiche ambientali del territorio. 
 

2.2 Analisi attuale e previsione dell’andamento del traffico di mezzi in ambito 
portuale 

Per ragioni di redazione il presente piano prende a riferimento i traffici fino al 2015. 
 
Per un’analisi dello stato attuale e previsionale dell’andamento dei traffici, viene di seguito 
riportato un estratto del Piano Operativo Triennale 2013/2015 -  2° aggiornamento (16 luglio 
2015): 
 
“Nel 2014 i traffici totali del porto di Venezia hanno registrato una diminuzione del 10,5%, 
attestandosi a circa 21,8 milioni di tonnellate di merci movimentate. 
I cali più marcati si sono registrati nel settore petrolifero -37,9% e nel settore commerciale -
1,5%, in controtendenza invece il settore industriale che ha registrato un +30,0% con 4 milioni di 
tonnellate movimentate. 
La composizione complessiva dei traffici per settore subisce quindi alcune variazioni, il traffico 
commerciale continua a prevalere sugli altri in maniera sempre più netta. Nel 2014, la 
composizione dei traffici risulta: 56,6% commerciale (51,5% nel 2013), 18,5% (12,8% nel 2013) 
industriale, 24,9% petrolifero (35,7% nel 2013). 
Il settore delle rinfuse liquide, ha complessivamente registrato una flessione pari a -30,6%, con 
una perdita di circa 3 milioni di tonnellate, imputabili soprattutto alla scomparsa dei traffici di 
olio greggio (-3.650.000 tonnellate circa), in controtendenza i traffici di prodotti raffinati 
(+180.000 tonnellate circa) e le altre rinfuse liquide (+430.000 tonnellate circa) che però non 
hanno compensato la diminuzione degli sbarchi di olio greggio. 
Il settore delle rinfuse solide, che comprende i traffici dei prodotti del settore agroalimentare, 
energetico, minerario, siderurgico e dell’edilizia (questi ultimi due compresi nella categoria 
“altre rinfuse solide”), ha visto aumentare i propri volumi di traffico rispetto al 2013, con una 
crescita di circa 500.000 tonnellate, pari al 7,7%. L’analisi dei traffici dei diversi settori 
merceologici evidenzia forti differenze nell’andamento degli stessi. Il comparto del carbone 
registra un +32,8%, con circa 2.500.000 tonnellate, anche i cereali (+41,4%) registrano 
un’importante crescita delle movimentazioni. In calo invece gli andamenti dei traffici nei settori 
dei mangimi/semi oleosi (-9,4%), dei minerali (-10,4%) e delle altre rinfuse solide (-8,6%). 
Il settore delle merci varie in colli è sostanzialmente stazionario rispetto al 2013 (-0,4% pari a 
circa 30.000 tonnellate). Questo risultato è stato determinato dal calo del traffico delle altre 
merci varie (tra cui i prodotti siderurgici) e dei ro-ro. Al contrario i contenitori sono cresciuti 
rispettivamente del 6,2% e del 2,1% rispetto al 2013. In TEU, i traffici sono passati da 446.000 
TEU del 2013, a 456.000 TEU del 2014 con un incremento pari a 2,1 punti percentuali. 
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Per quanto riguarda il settore passeggeri, nel 2014, si è registrata una contrazione del 6,1%. I 
crocieristi hanno avuto un calo del 4,9% (91.000 unità), la componente “navi veloci” un calo 
dell’1,4% (-1.300 unità), mentre per i “traghetti” si registra una flessione del 25,3% (-35.000 
unità). ….” 

 

Tabella 1 - Serie storica composizione per settori del traffico del Porto di Venezia, 2002-2015 
(migliaia di ton) 

Descrizione 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Commerciale 12.475 12.716 13.016 12.722 14.542 14.620 15.040 11.532 12.898 13.632 11.818 12.518 12.322 
13.364 

Industriale 5.799 5.971 5.994 5.835 5.033 4.452 4.347 3.310 3.048 2.774 3.743 3.105 4.040 
4145 

Petroli 11.274 11.440 10.746 10.542 11.361 11.142 10.860 10.350 10.445 9.916 9.861 8.727 5.416 
7.595 

TOTALE 29.551 30.129 29.758 29.101 30.939 30.217 30.247 25.192 26.391 26.322 25.422 24.350 21.779 
25.104 
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Figura 6 - Andamento dell’incidenza dei vari settori di traffico al 2015 

 
Di seguito verranno più approfonditamente analizzati i dati più recenti a disposizione relativi al 
traffico portuale caratteristico del Porto di Venezia che, insieme a quelli relativi ai quantitativi di 
rifiuti in gioco, permettono di definire le principali linee guida da adottare nella gestione dei 
rifiuti nei prossimi tre anni. 
 
Come riportato nella Relazione Annuale 2013 del 10 aprile 2014, nel 2013 i traffici totali del 
porto di Venezia hanno registrato una diminuzione del 3,6%, per un totale di circa 24,4 milioni 
di tonnellate di merci movimentate rispetto all’anno precedente. I cali più marcati si sono 
registrati nel settore industriale - 16,2% e nel settore petrolifero - 10,9%, in controtendenza 
invece il settore commerciale che ha registrato un + 6,2% con 12,5 milioni di tonnellate 
movimentate.  



Autorità Portuale di Venezia  Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

Pagina 17 di 153 

La composizione complessiva dei traffici per settore subisce quindi alcune variazioni, il traffico 
commerciale continua a prevalere sugli altri in maniera sempre più netta. Nel 2013 la 
composizione dei traffici risulta: 51,5% commerciale (46,6% nel 2012), 12,8% (14,7% nel 2012) 
industriale, 35,7% petrolifero (38,7% nel 2012).  
 
Il settore delle rinfuse liquide, ha complessivamente registrato una flessione pari a - 10,2%, con 
una perdita di circa 1.100.000 tonnellate, imputabili soprattutto alla contrazione dei traffici di 
olio greggio (- 960.000 tonnellate circa), in calo anche i traffici di prodotti raffinati (- 100.000 
tonnellate circa) e le altre rinfuse liquide (- 85.000 tonnellate circa). Rispetto al 2013 nel 2014 si 
è riscontrata un’ulteriore forte flessione correlata alla perdita del tonnellaggio relativo al 
petrolio greggio, aumentano comunque i traffici di prodotti raffinati ed in modo rilevante quelli 
relativi alle altre rinfuse liquide.  
Il settore delle rinfuse solide, che comprende i traffici dei prodotti del settore agroalimentare, 
energetico, minerario, siderurgico e dell’edilizia (questi ultimi due compresi nella categoria 
“altre rinfuse solide”), ha visto aumentare i propri volumi di traffico rispetto al 2012, con una 
crescita di circa 85.000 tonnellate, pari all’1,3%. Nel 2014 l’aumento dell’8% circa. 
L’analisi dei traffici dei diversi settori merceologici evidenzia forti differenze nell’andamento 
degli stessi.  
 
Il settore delle merci varie in colli ha registrato una crescita dei propri volumi di traffico 
dell’1,5% (pari a circa 120.000 tonnellate) rispetto al 2012. Questo risultato è stato determinato 
dall’aumento del traffico delle altre merci varie (tra cui i prodotti siderurgici) e dei contenitori 
cresciuti rispettivamente del 6,1% e del 4,1% rispetto al 2012. In TEU, i traffici sono passati da 
quasi 430.000 TEU del 2012, a quasi 447.000 TEU del 2013 con un incremento pari a 3,8 punti 
percentuali. Nel 2014 la situazione si è mantenuta sostanzialmente invariata rispetto al 2013. 
 
Il settore passeggeri nel 2013 ha fatto registrare un incremento del 3,6%. I crocieristi hanno 
avuto una crescita del 5,8% (102.000 unità), la componente “navi veloci” un calo del 9% (- 9.200 
unità), mentre per i “traghetti” si registra una flessione del 12% (- 19.000 unità). Nel 2014 si è 
verificato un calo del 5% rispetto al 2013 per quanto riguarda il numero complessivo di navi e 
del 6% per quanto riguarda il numero di passeggeri. 
 
Seguono alcune tabelle e grafici relativi alle statistiche sul traffico (fonte: Autorità Portuale di 
Venezia), riferiti al periodo compreso tra l’anno 2008 ed il 2014. 
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Tabella 2 - Dettaglio del traffico portuale in numeri, anni 2008 - 2015 (fonte: Autorità Portuale di Venezia) 

Anno di riferimento 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

TONNELLAGGIO TOTALE 30.239.192 25.232.053 26.389.758 26.301.207 25.349.248 24.350.327 21.779.057 25.104.217 

               

RINFUSE LIQUIDE 12.331.190 11.674.404 11.928.847 11.212.813 11.086.598 9.930.111 6.889.980 8.953.918 

di cui:              

petrolio grezzo 5.768.566 5.789.306 5.485.443 4.411.577 4.613.272 3.654.703 0 15.792 

prodotti raffinati 5.091.604 4.560.202 4.910.678 5.422.011 5.156.806 5.058.636 5.242.533 7.385.296 

altre rinfuse liquide 1.471.020 1.324.896 1.532.726 1.379.225 1.316.520 1.216.772 1.647.447 1.552.830 

               

RINFUSE SOLIDE 8.512.651 6.363.066 6.425.703 6.585.860 6.458.942 6.499.565 7.001.983 7.332.689 

di cui:   
   

   

cereali 378.444 267.179 302.130 700.564 512.853 604.103 854.427 682.038 

mangimi/foraggi/sementi 1.591.451 1.462.883 1.549.555 1.355.156 1.206.694 1.492.324 1.351.023 1.270.754 

carbone 3.172.421 2.379.098 1.937.803 1.604.000 2.500.178 1.882.069 2.501.075 2.876.849 

minerali 779.463 444.505 618.022 573.094 500.576 425.970 381.359 357.885 

fertilizzanti 31.062 20.325 9.156 20.487 4.421 3.000 3.181 7.376 

altre rinfuse secche 2.559.810 1.789.075 2.009.037 2.332.559 1.734.220 2.092.099 1.910.918 2.137.787 

               

MERCI VARIE IN COLLI 9.395.351 7.194.583 8.035.208 8.502.533 7.803.708 7.920.651 7.887.095 8.817.611 

di cui:   
   

   

containers 3.751.050 3.677.147 3.957.497 4.643.216 4.126.004 4.294.314 4.560.664 5.211.765 

ro - ro 2.614.039 1.876.185 1.786.798 1.640.661 1.424.597 1.235.657 1.115.604 806.912 

altro 3.030.262 1.641.251 2.290.913 2.218.656 2.253.107 2.390.680 2.210.827 2.798.934 

    
   

   

NUMERO DI NAVI TOTALI 4.974 4.275 4.189 4.082 3.745 3.553 3.366 3.402 

NUMERO DI PASSEGGERI 1.720.703 1.888.174 2.058.815 2.239.751 1.998.960 2.072.642 1.945.322 1.755.355 

di cui croceristi 1.215.598 1.420.490 1.599.054 1.777.073 1.739.501 1.841.477 1.750.698 1.601.042 

NUMERO DI 
CONTAINERS 

244.894 238.217 258.173 297.209 277.341 284.307 290.978 
353.824 

NUMERO DI 
CONTAINERS/TEU 

379.072 369.474 393.913 458.363 429.893 446.428 456.068 
560.301 

 
 

Con riferimento al traffico passeggeri, viene di seguito riportata la distinzione per tipologia di passeggeri 
per il periodo 2008 - 2014. 

             
 

Tabella 3 - Traffico passeggeri per tipologia – Anni 2008 -2015 (fonte: Autorità Portuale di Venezia) 

Anno di 
riferimento 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Traghetti 388.605 358.504 357.064 351.475 157.785 138.732 103.499 68.749 

Crociere 1.215.598 1.420.490 1.599.054 1.777.073 1.739.501 1.841.477 1.750.698 1.601.042 

Navi veloci 116.293 109.180 102.697 111.203 101.674 92.433 91.125 85.564 

Totale 1.720.496 1.888.174 2.058.815 2.239.751 1.998.960 2.072.642 1.945.322 1.755.355 
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 Figura 7 - Suddivisione in percentuale delle tipologie di passeggeri negli anni 2008-2015 
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3 Rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico 
 
Di seguito viene riportata l’analisi dei dati relativi ai rifiuti conferiti negli anni 2008 - 2015.  
Le seguenti informazioni relative a quantitativi di rifiuti movimentati e relative tipologie, sono 
state desunte dai MUD, che i gestori del servizio compilano annualmente anche in riferimento 
alle movimentazioni di rifiuti attinenti l’ambito portuale. 
La totalità dei dati relativi ai rifiuti verrà dettagliata tramite tabelle relative alla produzione ed 
alcuni grafici di confronto, riguardanti il periodo 2011 – 2015. 
La trattazione di commento sarà così suddivisa: 
 

- Rifiuti solidi (di cui all’Allegato V della Convenzione Marpol 73/78); 
- Residui del carico; 
- Rifiuti liquidi (di cui agli Allegati I e IV della Convenzione Marpol 73/78). 

 

3.1 Rifiuti solidi all’Allegato V della Convenzione Marpol 73/78 
Per quanto riguarda la produzione dei rifiuti solidi, di cui all’All. V della Convenzione Marpol 
73/78, di seguito vengono riportate due tabelle relative rispettivamente alla quantità totale di 
rifiuti prodotti negli anni 2008-2015 ed alle quantità per singole tipologie.   
 

Tabella 4 - Produzione totale rifiuti solidi – All. V Convenzione Marpol 73/78, anni 2008 – 2015 

TOTALE RIFIUTI SOLIDI ALL. V MARPOL 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg kg kg Kg 

1.947.616 1.716.533 2.009.844 2.745.704 3.714.359 4.195.452 3.837.321 3.563.355 

 
 

 

Figura 8 - Andamento della produzione totale di rifiuti solidi negli anni 2008-2015. 
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Tabella 5 - Rifiuti solidi – All. V Convenzione Marpol 73/78, suddivisi per codice CER, anni 2008 – 2015 

CER DESCRIZIONE 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg 

060101* acido solforico ed acido solforoso  
 

451 23    95 

060102* acido cloridrico    4     

060104* acido fosforico e fosforoso    318     

060106* altri acidi  
 

697 12  568   

060204* idrossido di sodio e di potassio  
 

101    280  

060205* altre basi  98     370  

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti      565   

060404* rifiuti contenenti mercurio   
 

2  4    

070401* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri     185 29 40  

070601* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri  
 

278 51 60  23 235 

070703* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri  
 

270      

070704* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri  
 

10    54  

080111* 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

754 2.769 5.548 5.924 6.403 4.381 5.288 4458 

080113*  
Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

   742     

080117* 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

    38    

080121* Residui di vernici o di sverniciatori     55    

080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose  
 

130  19 36   

080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12  41    6   

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 5 265 291 450 572 351 445 97 

080409* 
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

 3 463 383 315 56 743 47 

090101* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 8.408 19.830 6.575 14.529 18.184 5.295 5.005 44620 

090104* soluzioni fissative    198 197    

090105* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio  6.040 16.461 9.853 7.543 3.451 16.688 6458 

090106* 
rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti 
fotografici 

     807  570 

090107 
carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti 
dell’argento 

     94   
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CER DESCRIZIONE 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg  

090108 
carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti 
dell’argento 

    407   57 

090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 090111  1       

100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia   1.055      

100114* 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 
contenenti sostanze pericolose 

  53      

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento 2.494 3.804 2.023 20.210 10.223 12.928 42.567 20.186 

100117 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla 
voce 100116 

616 3.867 4.679      

100122* 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze 
pericolose 

    1.748  2.130 5.587 

120112* cere e grassi esauriti     7   6 

120301* soluzioni acquose di lavaggio  927 1.313 2.042 158 3.348 3.075  

130113* altri oli per circuiti idraulici       209  

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 98 335  1.417 1.181 154 24 509 

130306* 
oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla 
voce 130301 

   110     

130403* altri oli di sentina della navigazione       6.979 107 

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua  4 1.484 938  18  1747 

130802* altre emulsioni 90 
 

 504 215    

140602* altri solventi e miscele di solventi, alogenati  228 2.335 40  286 241  

140603* altri solventi e miscele di solventi  43  358 768 61  70 

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati   141 60 57 24 21  85 

150101 Imballaggi in carta e cartone    2.320   42.420 68280 

150102 imballaggi in plastica 145 34 220   10.570 10.760 8945 

150103 imballaggi in legno 74.734 120.345 198.630 179.530 202.890 158.640 374.326 411920 

150106 imballaggi in materiali misti     2.160  315  

150107 imballaggi in vetro 5.360 103.660 107.040 334.290 496.000 529.520 652.640 580980 

150110* imballaggi contenenti residui  28 141 1.223 2.089 5.208 2.922 5.492 2800 

150111* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 

   12     

150202* assorbenti, materiali filtranti 3.965 5.915 23.130 16.020 21.563 21.104 19.830 15952 

150203 materiali filtranti  2.703 393 661 1.063 2.131 2.309  
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CER DESCRIZIONE 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg kg 

160103 pneumatici fuori uso   460 873     

160107* filtri dell'olio  79 497 297 422 185 531 656 

160114* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose    212    519 

160211* apparecchiature fuori uso 360 209 341 106 184 303 231 414 

160213* apparecchiature fuori uso 2.338 1.243 1.897 6.793 1.642 461 1.241 1827 

160214 apparecchiature fuori uso  393 2.041 1.799 644 3.499 6.664 1347 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso  
 

108 118 429 374 110  

160216 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 
alla voce 160215 

 
 

541 504 1.060  76  

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose       40  

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cu alla voce 16 03 05  332 234  83  183  

160504* 
gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 
pericolose 

   27 35  543 10 

160505 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04       4.981 24 

160507* 
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da 
sostanze pericolose 

     704 329  

160508* 
sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 
pericolose 

     6 27  

160509 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 
05 07 e 160508 

 293  695   336 199 

160601* batterie al piombo  2.450 1.887 5.021 4.991 3.774 1.405 1.169 1403 

160602* batterie al nichel-cadmio  280 5.671 9 75 22 60 19 

160604 batterie alcaline (tranne 160103) 77 744 1.551 1.074 655 68 727 441 

160605 altre batterie ed accumulatori  40 25 43 93 40 148 4 

160606* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata      21 4  

160708* rifiuti contenenti olio  
 

3.666    982 2853 

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose    407   33  

161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose  
 

2.060   3.190  59 

161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01       834  

170101 cemento    709     

170103 mattonelle e ceramica  
 

600   3.010  14690 
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CER DESCRIZIONE 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg kg 

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 
170106 

  1.120  1.890 4.040 1.018  

170202 vetro        380 

170203 plastica        3690 

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze        104 

170401 rame, bronzo, ottone    195     

170402 alluminio 105 
 

1.160 3.610 453 3.130 2.530 4957 

170405 ferro e acciaio 12.450 30.780 33.455 57.715 58.513 53.780 75.895 55890 

170407 metalli misti 1.200 
 

1.671 10.106 2.260 5.253 526 5230 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose       2.180 124 

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  83 445 303 414 1.688 92 191 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose   270 1.915 939 338 1.645 1.403 2688 

170604 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 1706003*       1.935  

170903* 
altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose 

     93   

170904 rifiuti misti da demolizione e costruzione  
 

216 8.390     

180103* rifiuti sanitari 252 231 439 315 504 275 5.539 12448 

180108* medicinali citotossici e citostatici        31 

180109 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 5 218 98 507 70 79 32 6 

180202* 
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

   20     

190106* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti 
liquidi acquosi 

    115 207   

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11  
 

6.156 12.579 1.205    

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane  295 60      

190806* resine a scambio ionico sature o esaurite        177 

190810* 
Miscele di oli e gas prodotte  dalla separazione olio/acqua, diverse da 
quelle di cui alla voce  190811 

     419 2.285 5.283 

190904 carbone attivo esaurito    170 157 257   

200101 carta e cartone 2.330 1.780 1.660 7.040 43.749 26.360 6.746  

200102 vetro       950  
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CER DESCRIZIONE 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Kg Kg Kg Kg Kg Kg Kg kg 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense       701.640 565.830 

200115* sostanze alcaline    256     

200119* pesticidi  3 4 3  6 29  

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 84 629 762 707 617 1.058 922 2.285 

200125 oli e grassi commestibili 32.508 13.310 14.159 27.677 3.734 7.893 12.187 11.689 

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 222.600 149.240 199.200 228.580 245.560 242. 350 39.320  

200139 plastica      1.850   

200140 metalli        4.150 

200301 rifiuti urbani non differenziati 1.561.460 1.230.800 1.328.796 1.749.860 2.546.974 3.059.058 1.749.772 1.653.080 

200307 rifiuti ingombranti 12.700 12.200 18.900 24.990 21.520 15.380 20.818 36.846 
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A seguire sono riportati i grafici riguardanti la ripartizione in percentuale delle varie tipologie di 
rifiuti solidi conferiti, per il periodo 2011 – 2015. 
 

 
Figura 9 - Rifiuti All. V Convenzione Marpol 73/78 – anno 2011 

 
 

 
Figura 10 - Rifiuti All. V Convenzione Marpol 73/78 – anno 2012 
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Figura 11 - Rifiuti All. V Convenzione Marpol 73/78 – anno 2013 

 

 

Figura 12 - Rifiuti All. V Convenzione Marpol 73/78 – anno 2014 
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Figura 13 - Rifiuti All. V Convenzione Marpol 73/78 – anno 2015 

 
Per quanto riguarda quindi i rifiuti solidi, di cui all’All. V della Convenzione Marpol 73/78, dalla 
lettura dei dati e con più immediatezza dal confronto dei grafici, si può desumere che la 
tipologia conferita in percentuale maggiore è costituita dai rifiuti urbani non differenziati. 
Si tratta di una percentuale nettamente maggiore rispetto a quella che caratterizza la presenza 
delle rimanenti tipologie di rifiuto.  
Tuttavia, la percentuale di rifiuto indifferenziato prodotto (e pertanto gestito) dal 2008 al 2012 
presenta un andamento decrescente, seppure con un lieve aumento percentuale negli ultimi 
anni: da una valore pari all’80% nel 2008, si scende ad un valore pari al 72% nell’anno 2009 fino 
ad assestarsi su valori di 64-73% nel triennio 2011 - 2013. Nel 2014 e nel 2015 si rileva una 
brusca diminuzione della percentuale di rifiuto non differenziato rispetto agli anni precedenti.  
 
Tra le tipologie di rifiuti che nel tempo stanno progressivamente assumendo importanza dal 
punto di vista quantitativo, ci sono gli imballaggi in vetro e legno, il legno diverso da quello di 
cui alla voce 200137, ferro ed acciaio nonché i rifiuti ingombranti. 
Di seguito si riporta un grafico che evidenzia il trend di produzione nell’arco temporale 2008 -
2015 delle succitate categorie di rifiuti che vengono differenziate. 
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Figura 13 - Trend di crescita negli anni 2008–2015 dei rifiuti solidi quantitativamente predominanti 
e confronto con andamento dei rifiuti indifferenziati  

 
In riferimento ai dati sopra riportati si può osservare che la percentuale relativa alle diverse 
frazioni di rifiuto differenziato sta aumentando. 
Questo andamento è il risultato dell’implementazione di un sistema di gestione dei rifiuti 
fondato sempre più su procedure e modalità volte ad agevolare la differenziazione degli stessi 
rifiuti. 
 
A seguire è inoltre riportato un grafico di confronto tra l’andamento della produzione di rifiuti 
urbani indifferenziati e l’andamento del traffico di passeggeri. 
Dall’analisi dello stesso si può osservare che non emerge una particolare correlazione tra 
l’andamento della produzione di rifiuti indifferenziati e l’andamento negli anni del traffico di 
passeggeri.  
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Figura 14 - Linee di tendenza del numero di passeggeri totali, numero dei crocieristi e kg di rifiuti 
solidi indifferenziati prodotti dal 2008 al 2015 

 
Quanto verificato può essere giustificato considerando che le navi non hanno l’obbligo di 
conferire i rifiuti ad ogni toccata (si vedano Ordinanze APV 56/2012 e 148/2012 – Allegato 4) 
pertanto non è direttamente correlabile il quantitativo prodotto con il numero di passeggeri 
che approdano a Venezia. 
 

3.2 Residui del carico  
Per quanto concerne i residui del carico prodotti nell’ambito del Porto di Venezia, in seguito 
all’introduzione delle procedure di notifica previste dal D.lgs. n. 182/2003, i quantitativi devono 
essere comunicati da ogni singola nave, tramite la compilazione dello specifico modulo previsto 
dalla normativa.  
In base ai dati a disposizione si evince che non vi è produzione di tale tipologia di rifiuti. La 
spiegazione di questa apparente anomalia è dovuta al fatto che i rifiuti del carico si originano da 
operazioni di scarico e successivo ricondizionamento della merce, oppure, possono essere 
costituiti da parte del carico che si ritiene non abbia più le caratteristiche originali e non sia più 
qualificabile come merce, come ad esempio carichi di cereali, sfarinati e derrate alimentari non 
più adatte al consumo e quindi destinate alla discarica/recupero (nel qual caso l’agenzia di 
riferimento della nave provvede allo smaltimento/recupero diretto quale rifiuto). 
Spesso inoltre, succede che i residui del carico, nel caso di rinfuse solide come sfarinati, cereali, 
etc., vengano raccolti dalla superficie della banchina ed effettivamente presi in carico dai 
terminalisti, che di conseguenza si occupano anche del loro corretto smaltimento. 
Nell’ambito del Porto di Venezia non ci sono invece problematiche legate ai rifiuti del carico 
derivanti dal trasporto delle rinfuse liquide, dal momento che ogni nave cisterna trasporta 
un’unica tipologia di merce; questo fa sì che venga meno la necessità di provvedere allo 
svuotamento ed al successivo lavaggio delle stesse cisterne, prima di effettuare un nuovo 
carico. 
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3.3 Rifiuti liquidi prodotti dalle navi Allegato I (acque di sentina), IV (acque settiche) 
della Convenzione Marpol 73/78 

 
I rifiuti liquidi rappresentano una categoria rilevante di rifiuti da gestire attraverso la loro 
raccolta ed il successivo trattamento presso idoneo impianto di smaltimento; tali tipologie di 
rifiuti sono suddivise in: 

- acque di sentina (oli, classificati come rifiuto speciale pericoloso), individuate all’Allegato I 
della Convenzione Marpol 73/78; 

- acque settiche (rifiuti speciali non pericolosi), individuate all’Allegato IV della 
Convenzione Marpol 73/78. 
 

Dall’analisi delle quantità prodotte negli anni oggetto di studio era emersa, come espresso in 
premessa, la necessità di realizzare un impianto fisso per il trattamento di tale tipologia di 
rifiuti. Tuttavia, sulla base di valutazioni successive, l’A.T.I. aggiudicataria del servizio ha 
proposto una soluzione migliore per la gestione di tali rifiuti sia dal punto di vista economico 
che da quello ambientale, rappresentata dall’utilizzo di un impianto per il trattamento dei rifiuti 
liquidi già presente nel territorio, limitandone la realizzazione di un altro nuovo. 
L’utilizzo di un impianto già esistente in ambito portuale trova inoltre giustificazione se si 
considera che vi è una certa incertezza sulla stima quantitativa dei rifiuti liquidi da trattare di 
anno in anno. L’ammontare degli stessi, infatti, non risulta strettamente correlato al traffico 
navale/crocieristico del Porto ma dipende dai conferimenti di rifiuti effettivamente eseguiti 
dalle navi.  
Va a tale proposito evidenziato che secondo quanto disposto dalle normative non vi è obbligo, 
per la nave, di conferire i rifiuti ad ogni toccata. Il D.lgs. 182/03 e l’Ordinanza APV n. 56/2012, 
successivamente modificata dall’Ordinanza APV n. 148/12 (riportate per completezza in 
Allegato 4), prevedono infatti che la nave possa proseguire verso il porto successivo senza 
conferire i rifiuti a condizione che abbia una capacità di stoccaggio, per ciascuna delle specifiche 
tipologie di rifiuti, sufficiente a raggiungere il successivo porto di scalo. 
Per tale motivo risulta difficoltoso effettuare accurate previsioni in merito alla quantità dei 
rifiuti che verranno conferiti, poiché questi presentano una certa variabilità in relazione alla 
capacità di stoccaggio residua delle navi che approdano a Venezia, nonché ai tragitti che le 
stesse navi effettuano prima e dopo la toccata presso il Porto di Venezia. 
Di seguito (Tabelle 6 e 7) vengono riportati i dati relativi alla produzione di rifiuti liquidi, 
suddivisi in acque di sentina ed acque settiche, nel periodo 2008-2015. 

Tabella 6 - Rifiuti liquidi - All. I (acque di sentina) Convenzione Marpol 73/78, anni 2008 – 2015 

RIFIUTI DI CUI 
ALL'ALL. I 

DELLA 
MARPOL 

ANNO 

 
DESCRIZIONE 

Quantità (ton) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

 
altri oli di 
sentina della 
navigazione 
130403* 
rifiuti 
contenenti olio 
160708* 

18.347,94 16.351,49 14.220,47 16.503,71 15.991,96 12.448,42 12.776,46 17.550,13 
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Per quanto riguarda le acque di sentina, classificate come “Oli” dall’Allegato I della Convenzione 
MARPOL, le stesse consistono principalmente in rifiuti codificati con CER 130403* - “altri oli di 
sentina della navigazione”. 
La produzione di tali rifiuti ha mostrato un andamento decrescente dal 2008 al 2010, seguito da 
un lieve aumento pressoché stabile negli anni 2011 e 2012; tuttavia, nel 2013 e nel 2014 
l’andamento si è invertito raggiungendo valori minimo per il periodo di tempo considerato. 
Mentre nel 2015 si ha nuovamente un significativo aumento. 
Nella figura che segue viene rappresentato l’andamento della produzione in tonnellate di acque 
di sentina dal 2008 al 2015.   

 

Figura 15 - Rifiuti All. I (acque di sentina) Convenzione Marpol 73/78, confronto anni 2008 – 2015 

 
L’andamento del quantitativo conferito di acque settiche, codificate con CER 200304, viene 
invece riportato nella figura a seguire da cui si evince chiaramente l’estrema variabilità del loro 
conferimento; si può notare a tale proposito che spicca marcatamente la quantità di acque 
settiche gestite negli anni 2012 e 2013 rispetto agli anni precedenti ed Ai successivi 2014 e 
2015. 

 

Tabella 7 - Rifiuti All. IV (acque settiche) Convenzione Marpol 73/78, anni 2008 – 2015 

RIFIUTI DI CUI 
ALL'ALL. IV 

DELLA MARPOL 
ANNO 

 
DESCRIZIONE 

Quantità (ton) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Acque settiche 
200304 

7.305,93 8.007,81 13.259,70 7.703,66 22.073,55 32.625,26 16.062,970 16.577,10 
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Figura 16 - Rifiuti All. IV Convenzione Marpol 73/78, confronto anni 2008 – 2015 

 
La figura successiva riporta i valori relativi al traffico di passeggeri ed alla quantità di rifiuti 
liquidi gestiti.  
Ancora una volta è possibile evidenziare la difficoltà di effettuare accurate previsioni in merito 
alla quantità dei rifiuti che verranno conferiti, poiché questi presentano una certa variabilità in 
relazione alla capacità di stoccaggio residua delle navi che approdano a Venezia e che 
ovviamente non sono costanti né per il numero, né per le caratteristiche, né per tragitti delle 
navi. 

 
A seguire è riportato un grafico di confronto tra l’andamento della produzione di rifiuti liquidi 
delle due tipologie All. I ed All. IV della Convenzione Marpol e l’andamento del traffico di 
passeggeri dal 2008 al 2015. 
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Figura 17 - Andamento nel periodo 2008 - 2015 del numero di passeggeri e dei quantitativi di rifiuti 

liquidi 

 
In conclusione, appare sostanzialmente evidente che la categoria più rilevante di rifiuti prodotti 
dalle navi in gestione nel porto di Venezia è costituita dai rifiuti liquidi. 
I rifiuti solidi hanno infatti, dal punto di vista quantitativo, un ruolo secondario e sono composti 
principalmente da rifiuti urbani indifferenziati o assimilabili ad essi, oltre che da rifiuti destinati 
alla raccolta differenziata e, in quantità marginali, da rifiuti speciali pericolosi. 
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4 Disciplina delle modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi 
(Ordinanze APV e Capitaneria di Porto) 
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4.1 Procedure di raccolta e trattamento dei rifiuti da navi  

Il presente paragrafo descrive le modalità che regolano il conferimento dei rifiuti da nave e dei 
residui del carico da parte delle navi che approdano alla scalo veneziano. Per agevolare la 
comprensione delle procedure di raccolta, le stesse sono state riferite a due macrocategorie, la 
prima, che chiameremo Tipologia A – (Allegato V della Convenzione Marpol 73/78), relativa ai 
rifiuti da navi ed ai rifiuti del carico che per qualità sono assimilabili agli urbani non differenziati 
ed ai rifiuti speciali (pericolosi e non pericolosi), mentre la seconda, denominata Tipologia B 
(Allegato I e IV della Convenzione Marpol 73/78), comprende i liquami, le acque di lavaggio e 
di sentina, nonché delle acque nere prodotte dalle navi. 
 

4.1.1 La concessione del servizio di raccolta 

La Legge 84/94, come già premesso, prevede che l’Autorità Portuale fornisca alle navi alcuni 
servizi di interesse generale a titolo oneroso, attraverso il regime della concessione pluriennale.  
Tale concessione è assegnata ad aziende o raggruppamenti di aziende attraverso lo strumento 
della Licitazione pubblica.  
In ottemperanza alla normativa, APV ha pubblicato, in data 28 ottobre 2009, un bando di gara 
con procedura aperta e riguardante la finanza di progetto ex art. 153, commi 1-14, del D.lgs. 
163/2003 per l’affidamento della concessione di progettazione definitiva, progettazione 
esecutiva, costruzione e gestione funzionale ed economica di un impianto di raccolta dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 182/2003. 
A conclusione del procedura di gara, la concessione per la gestione del servizio di raccolta rifiuti 
da navi e di progettazione definitiva, progettazione esecutiva, costruzione e gestione funzionale 
ed economica di un impianto di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, ai 
sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 182/2003, è stata affidata al raggruppamento temporaneo di 
imprese costituito da Veritas SpA, Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia S.C.p.A., Conepo 
Servizi Scarl, Berengo SpA, C.M.E.V. Società Cooperativa e Sacaim SpA. 
APV ha quindi emesso l’Ordinanza n. 337 del 31/05/2010 con cui è stata disciplinata la 
concessione del servizio di raccolta, stoccaggio, pretrattamento e smaltimento dei rifiuti solidi, 
liquidi (liquami, acque di lavaggio e di sentina, nonché le acque nere) e dei residui del carico 
prodotti dalle navi ormeggiate nel porto di Venezia per il periodo 1 giugno 2010 – 31 maggio 
2030. 
In particolare, la concessione del servizio di raccolta, stoccaggio, pretrattamento e smaltimento 
dei rifiuti solidi, liquidi (liquami, acque di lavaggio e di sentina, nonché acque nere) e dei residui 
del carico, prodotti dalle navi ormeggiate nel porto di Venezia, attualmente e sino al 31 maggio 
2030, è affidata alle società Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia S.C.p.A. e CONEPO Servizi 
S.c.ar.l. 
La concessione è articolata in maniera tale da accorpare i servizi di “raccolta, stoccaggio, 
smaltimento di liquami, acque di lavaggio e di sentina nonché delle acque nere prodotte dalle 
navi ormeggiate nel Porto di Venezia” (Tipologia B - Allegato I e IV della Convenzione Marpol 
73/78), e di “raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi nel Porto di 
Venezia” (Tipologia A - Allegati I e IV della Convenzione Marpol 73/78), che precedentemente 
venivano gestiti come servizi separati, in ossequio a quanto contenuto nel vigente “Piano 
triennale per la gestione dei rifiuti delle navi e dei residui del carico del Porto di Venezia”, 
redatto dall’Autorità Portuale ai sensi del D.lgs. n. 182/2003 ed approvato dalla Regione Veneto 
ai sensi dell’art. 5 del citato Decreto Legislativo.  
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Sempre con riferimento a tali servizi, si è provveduto ad adeguare, suddividendola per classi di 
stazza lorda e tipologia di naviglio, la quota fissa destinata alle navi, che fruiscono di una 
esenzione dall’obbligo di conferimento e destinata a parziale copertura degli oneri di gestione 
dell’impianto portuale di raccolta dei rifiuti, ai sensi dell’art. 8 del citato D.lgs. n. 182/2003. 
 
Va a questo punto evidenziato che al momento della sua stesura, il "Piano per la gestione dei 
rifiuti da nave e dei residui del carico del Porto di Venezia - D.lgs. n. 182/2003. Revisione 2 – 
Anno 2011" prevedeva la realizzazione di un nuovo impianto fisso di trattamento assegnato 
all’Associazione temporanea di imprese aggiudicataria del servizio di raccolta nonché della 
progettazione dell’impianto. 
A dicembre del 2012, tuttavia, l’ATI ha presentato una proposta alternativa consistente nella 
possibilità di impiegare, per il trattamento dei rifiuti liquidi in parola, un impianto già esistente 
(denominato SG31) in ambito portuale piuttosto che realizzarne uno nuovo. 
Anche alla luce dei contenuti del nuovo Piano di Gestione dei rifiuti urbani e speciali, adottato 
dalla Giunta Regionale nel marzo 2013, che auspica la possibilità di valorizzare le capacità 
impiantistiche di smaltimento già esistenti, la Scrivente Autorità ha avallato la variante 
progettuale, proposta ufficialmente dall’ATI a maggio 2013, riguardante lo smaltimento dei 
rifiuti liquidi e, contestualmente, modificato le tariffe di conferimento dei rifiuti con proprio 
Decreto n. 1566 del 20/06/2013 (Allegato 3). 
Nonostante questo, allo stato attuale, relativamente all’utilizzo dell’impianto SG31, l’A.T.I 
aggiudicataria del servizio di gestione dei rifiuti da nave e residui del carico per il Porto di 
Venezia ha confermato che l’ipotesi proposta risulta al momento non operativa (prot. APV n. 
5350 del 25/03/2016), in quanto legata alle decisioni della Regione Veneto in merito al progetto 
complessivo denominato Progetto Integrato Fusina (PIF) del quale l’adeguamento e il 
rewamping dell’SG31 sono parte integrante. 
Pertanto il servizio continua ad essere garantito secondo le modalità già in essere e già 
approvate nel 2008. 
A seguito di tale susseguirsi di aggiornamenti, si è resa pertanto necessaria la presente 
revisione del Piano di gestione. 
 

4.1.2 Le procedure di raccolta dei rifiuti 

Le procedure di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi sono normate dalle Ordinanze emesse 
dalla Capitaneria di Porto di Venezia e dall’Ordinanza APV n. 411 del 01/07/2015 (Allegato 4). 
Tutte le navi in arrivo, compresi i pescherecci e le imbarcazioni da diporto, prima dell’accesso al 
Porto di Venezia hanno l’obbligo di notificare alla Capitaneria di Porto: 
 

- i quantitativi di rifiuti e di residui del carico che intendono conferire agli impianti 
portuali di raccolta. Tale comunicazione avviene attraverso la compilazione del 
“Modulo di notifica dei rifiuti prodotti da navi” (All. 1 dell’Ordinanza CP n. 56/2012 del 
16/05/2012 – si veda Allegato 4 del presente Piano), elaborato sulla scorta delle 
disposizioni indicate nel D.lgs. n. 182/2003 e della Direttiva 2000/59/CE come 
modificata con Direttiva 2007/71/CE. 

- i quantitativi di rifiuti e di residui del carico che intendono trattenere a bordo (e, 
conseguentemente, la quantità di rifiuti che intendono conferire presso il successivo 
porto di scalo); 

- le quantità di rifiuti che saranno prodotte tra la notifica e il successivo porto di scalo 
(solo se la nave intende avvalersi della possibilità di conferire tutti i rifiuti al successivo 
porto di scalo). 
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L’Ordinanza della Capitaneria di Porto n. 56/2012 del 16/05/2012 così come modificata 
dall’Ordinanza n. 148/12 del 23/11/2012 (si veda il testo in Allegato 5), in sostituzione della 
precedente Ordinanza sul conferimento dei rifiuti n. 89/08 del 31/07/2008, ha introdotto 
disposizioni differenti, in materia di deroghe, per le navi che lasciano il porto di Venezia per un 
porto nazionale e per quelle che lo lasciano per un porto extra nazionale. 
In ogni caso, per la notifica il Comandante della nave deve: 

- se la nave è di stazza superiore a 50 tonnellate, pubblicare sul sistema LogIS-Nave-Web il 
“Modulo di notifica dei rifiuti prodotti da nave”: 
 

a) almeno 24 ore prima dell’arrivo della nave nel porto di Venezia; 
b) in caso di durata del viaggio inferiore a 24 ore, prima della partenza della nave 

dal porto di scalo precedente a quello di Venezia; 
 

- se la nave è di stazza inferiore a 50 tonnellate, trasmettere via fax o mail alla Capitaneria 
di Porto il “Modulo di notifica dei rifiuti prodotti da nave”: 
 

a) almeno 24 ore prima dell’arrivo della nave nel porto di Venezia; 
b) a meno di 24 ore dall’arrivo, non appena il porto di scalo sia noto; 
c) in caso di durata del viaggio inferiore a 24 ore, prima della partenza della nave 

dal porto di scalo precedente a quello di Venezia. 
 
L’utilizzo del modulo elettronico nel LogIS-Nave-Web consente di effettuare, in via preventiva, 
la quantificazione giornaliera dei rifiuti e dei residui del carico che le navi intendono conferire 
presso il Porto di Venezia. 
Con Ordinanza della Capitaneria di Porto n. 148/12 del 23/12/2012 (si veda Allegato 4), in 
seguito alle modifiche apportate al Decreto 2 marzo 2012, n. 79 concernete “disposizioni 
generali per limitare o vietare il transito delle navi mercantili per la protezione di aree sensibili 
del mare territoriale”, in materia di deroghe al conferimento dei rifiuti si stabiliscono le 
condizioni alle quali la nave può proseguire verso il successivo porto senza conferire i rifiuti. 
Tale possibilità è attuabile previo rilascio di specifica autorizzazione da parte della Capitaneria 
di Porto che verrà rilasciata nelle seguenti ipotesi: 
 

A. NAVE DESTINATA AD UN PORTO EU 
L’autorizzazione a partire senza conferire viene rilasciata a condizione che la nave, sulla 
base delle informazioni fornite con la notifica integrate eventualmente da quelle 
acquisite in occasione di scali precedenti ovvero nel corso di specifiche ispezioni a 
bordo, abbia una capacità di stoccaggio, per ciascuna delle tipologie di rifiuti, sufficiente 
a raggiungere il successivo porto di scalo. 

 

B. NAVE CON PRODOTTO LIQUIDO IMPOMPABILE 
L’autorizzazione a partire senza conferire viene rilasciata a condizione che la nave, sulla 
base delle informazioni fornite con la notifica integrate eventualmente da quelle 
acquisite in occasione di scali precedenti ovvero nel corso di specifiche ispezioni a 
bordo, non sia in grado di fornire i prodotti da conferire alla ditta concessionaria per 
ragioni di natura tecnica (prodotto impompabile). 

 

C. NAVE DESTINATA AD UN PORTO EXTRA EU 
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L’autorizzazione a partire senza conferire viene rilasciata a condizione che la nave, sulla 
base delle informazioni fornite con la notifica integrate eventualmente da quelle 
acquisite in occasione di scali precedenti ovvero nel corso di specifiche ispezioni a 
bordo, abbia una capacità di stoccaggio, per ciascuna delle tipologie di rifiuti, sufficiente 
a raggiungere il successivo porto di scalo e che lo stesso sia dotato di reception facility. 

 
Per quanto detto e disciplinato, quindi, una volta avvenuta, prima dell’accesso al porto di 
Venezia, la notifica alla Capitaneria di Porto, i rifiuti vengono prelevati dai concessionari del 
servizio di raccolta e gestiti seguendo le procedure di seguito descritte. 
 
Inoltre, secondo l’Ordinanza APV 411 del 01/07/2015, è previsto che le navi che sostano in 
porto per un periodo superiore alle 24 ore devono comunque conferire con periodicità 
giornaliera i rifiuti di origine alimentare (di cucina) e ogni altro tipo di rifiuto deperibile al 
gestore del servizio. 
Per quanto riguarda le navi di provenienza extra UE, è necessario comunque che la nave 
conferisca tutti i rifiuti presenti a bordo. A partire dal secondo conferimento i rifiuti solidi 
saranno considerati di provenienza UE. 
Di rilievo inoltre è ciò che concerne il conferimento di rifiuti speciali, per i quali è necessario che 
la nave comunichi al gestore del servizio, con almeno una settimana di anticipo, la propria 
intenzione a conferire presso il porto di Venezia tali tipologie di rifiuti, specificandone i codici 
CER ed eventuale codice ONU (se in regime di ADR), al fine di poter verificare la disponibilità di 
idonei impianti autorizzati per il conferimento degli stessi e di coordinare la corretta 
applicazione delle normative vigenti in materia di imballo, etichettatura e trasporto dei rifiuti 
speciali. 
La nave è anche tenuta a presentare in anticipo le schede tecniche relative al rifiuto e, ove 
richiesto, le analisi di caratterizzazione dello stesso. 
Il trasbordo dei rifiuti solidi è a carico della nave e, nel caso di eventuale caduta del rifiuto in 
mare, l’Armatore sarà soggetto alle sanzioni previste in materia dalle norme in vigore. Il peso 
dei sacchi di rifiuti solidi da movimentare deve risultare conforme, in termini di peso, alle 
disposizioni di sicurezza per la movimentazione dei carichi (max 25 kg/sacco). 
Per quanto riguarda le acque di lavaggio, il ritiro delle stesse e la quotazione del servizio 
richiedono un preavviso di 36/48 ore prima dell'erogazione della prestazione del servizio con 
invio, da parte dell’Agenzia raccomandataria, delle schede prodotto. 
Per ulteriori specifiche in merito alle procedure di raccolta dei rifiuti, si rimanda all’Ordinanza 
APV 411 del 01/07/2015 allegata al presente Piano (Allegato 4). 

 
Procedura di raccolta rifiuti solidi, RSU o ad essi assimilabili e sanitari (tipologia A - Allegato V 
della Convenzione Marpol 73/78) 
 
Il servizio prevede l’asporto dei rifiuti provenienti dalle navi in sosta nel porto commerciale di 
Marghera, in quello turistico di Venezia, presso il Terminal di Fusina ed in quello petrolifero di 
S. Leonardo ed interessa le categorie di rifiuti dichiarati in Notifica dalle navi quali rifiuti 
alimentari, imballaggi in plastica, vetro o altro materiale, altri rifiuti, rifiuti associati al carico e 
rifiuti del carico. 
Il servizio di microraccolta presso le navi ormeggiate nelle varie banchine è svolto con cadenza 
giornaliera.  
Quotidianamente viene pianificata l’attività di raccolta e smaltimento tenuto conto delle 
seguenti fonti informative: 
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- copia delle notifiche; 
- presenza di navi in porto; 
- liste approdi/partenze (corporazione piloti di Venezia); 
- richieste particolari di smaltimento. 

 
I rifiuti sono conferiti dal personale di bordo della nave al personale della CONEPO Servizi 
S.c.a.r.l. 
Si richiede all’utenza che i rifiuti vengano conferiti all’interno di sacchi a perdere in plastica, 
impermeabili, di adeguata robustezza e tali che il loro peso e il loro volume non ne 
impediscano la maneggevolezza; quando vengono conferiti i sacchi devono essere chiusi per 
evitare la dispersione dei rifiuti contenuti.  
Nel tempo si sta cercando di raggiungere prestazioni sempre più elevate di differenziazione dei 
rifiuti; le diverse tipologie di rifiuti, differenziate all’origine sulla nave, quali legno, vetro, 
imballaggi, etc., vengono infatti già conferite in idonei impianti per il loro recupero. Tuttavia, 
per varie motivazioni, ivi compresa la presenza dell’impianto di produzione di CSS 
(combustibile solido secondario) gestito da ECOPROPROGETTO VENEZIA una parte del rifiuto 
viene tuttora conferito come indifferenziato ed avviato a tale impianto ; solo una minima 
percentuale pari al 5% dei rifiuti viene conferita in discarica. 
La raccolta viene effettuata mediante mezzi nautici e/o mezzi terrestri, tali da poter consentire 
un agevole trasbordo a terra dei rifiuti, anche mediante la banchina. 
 
Il servizio di conferimento/raccolta si articola in questo modo:  
 

- il personale addetto alla raccolta raggiunge la nave ormeggiata, contatta il comando 
della nave e verifica con il personale di bordo il quantitativo e la tipologia di rifiuti che 
devono essere raccolti, nonché le modalità di conferimento; 

- il personale addetto alla raccolta spiega al personale di bordo la procedura e le 
precauzioni da adottare per conferire i rifiuti;  

- il personale di bordo effettua la movimentazione e il trasbordo dei rifiuti coadiuvato, 
quando necessario, dagli operatori del servizio di raccolta. 

 
Tutte le fasi di conferimento sono presidiate e supervisionate dal personale di raccolta, ai fini 
della sicurezza e della tutela dell’ambiente. 
Vengono poi compilati dei bollettini di consegna del rifiuto dove, oltre alle indicazioni delle 
imbarcazioni, sono segnalati i quantitativi di rifiuto da smaltire.  
 
Ciascun mezzo procede con la micro-raccolta fino a quando esaurisce la capacità di carico; a 
questo punto: 
 

- se il mezzo è un natante, dirige verso i punti di raccolta presso i quali gli operatori 
provvedono a trasbordare i rifiuti su camion; 

- se il mezzo è un camion, dirige direttamente verso l’impianto di trattamento. 
 
Per quanto riguarda i residui del carico, come sopra riportato, sostanzialmente vengono 
ricompresi nel ciclo della gestione dei rifiuti da parte dei terminalisti. 
Nel caso dei rifiuti sanitari ed extra UE, le procedure adottate dal gestore del servizio per la 
raccolta ed il trasporto sono svolte in ottemperanza alle disposizioni previste dalla normativa 
vigente di settore (D.P.R. n. 254/2003), e si precisa che: 
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- alla segnalazione in Notifica della presenza di un rifiuto sanitario, segue un 
accertamento, operato telefonicamente dal gestore, sulla tipologia del rifiuto da 
raccogliere e trasportare; 

- la raccolta ed il trasporto vengono effettuati  utilizzando apposito imballaggio a perdere, 
anche flessibile, recante la scritta “rifiuti sanitari pericolosi” ed il simbolo del rischio 
corrispondente alla tipologia di rifiuti sanitario; 

- l’imballaggio prescelto ha le caratteristiche stabilite dalla legge per la categoria di 
trasporto corrispondete e deve risultare, pertanto, a norma di legge; 

- l’intera fase di trasporto viene effettuata nel più breve tempo tecnicamente possibile, 
normalmente entro 8 ore; 

- tali rifiuti sono attualmente trasportati e trattati a recupero mediante sterilizzazione 
presso l’impianto di Steriladria srl (Società partecipata da Ecoprogetto Venezia srl) con 
sede in Adria – Rovigo.  

 
 
Procedura di raccolta rifiuti liquidi (tipologia B – Allegati I e IV della Convenzione Marpol 
73/78) 
 
Il servizio prevede l’asporto dei reflui provenienti dalle navi in sosta nel porto commerciale di 
Marghera, in quello turistico di Venezia ed in quello petrolifero di S. Leonardo ed interessa le 
categorie di rifiuti dichiarati in Notifica dalle navi.  
Normalmente il servizio prevede che il comandante di una nave ormeggiata nel porto di 
Venezia concordi con il Gestore del Servizio di raccolta, anche tramite la propria agenzia 
marittima ed almeno 24 ore prima del conferimento, il servizio di raccolta di: acque di sentina, 
acque di lavaggio, morchie, acque nere. 
Alla data e all’ora concordate, il natante con il quale è effettuata la raccolta ormeggia 
sottobordo alla nave che ha richiesto il servizio. 
 
Possono presentarsi le seguenti circostanze: 
 

- la nave è in grado di scaricare i rifiuti con propri mezzi; 
- la nave non è in grado di scaricare i rifiuti con propri mezzi; 
- il rifiuto deve essere aspirato da fusti o altri contenitori. 

 
Nave dotata di mezzi propri 
 
Il personale addetto alla raccolta: 

- effettua il collegamento, con manichetta e flangia, tra la nave e la bettolina; 
- stende le panne galleggianti per il contenimento di eventuali sversamenti; 
- previo nullaosta della Capitaneria di Porto di Venezia si procede col travaso del 

rifiuto. 
 
L’operazione è presidiata dal personale addetto al servizio di raccolta ai fini della sicurezza e 
della tutela dell’ambiente. 
Una volta completato il travaso del rifiuto, il personale addetto: 

- sconnette flangia e manichetta; 
- raccoglie le panne galleggianti; 
- quantifica il rifiuto preso in carico e ne informa il Comando della nave;  
- compila il formulario di accompagnamento dei rifiuti; 
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- disormeggia e rientra per scaricare il rifiuto nelle chiatte di stoccaggio per la 
decantazione. 

 
Nave priva di mezzi propri per scaricare i rifiuti, oppure con rifiuti che devono essere aspirati da 
fusti o altri contenitori. 
 
Una volta ormeggiato sottobordo o in prossimità della nave, il personale addetto al servizio di 
raccolta: 

- con l’addetto della nave effettua un sopralluogo per visionare il percorso di 
stesura delle manichette necessarie a creare la linea di aspirazione e mandata del 
prodotto; 

- colloca la pompa per l’aspirazione del rifiuto sulla nave e predispone flange e 
manichette; 

- stende le panne galleggianti per il contenimento di eventuali sversamenti; 
- previo nullaosta della Capitaneria di Porto si procede con l’aspirazione del rifiuto. 

 
L’operazione è presidiata dal personale addetto al servizio di raccolta ai fini della sicurezza e 
della tutela dell’ambiente. 
 
Una volta completato il travaso del rifiuto, il personale addetto al servizio di raccolta: 
 

- lava flange, manichette e pompa;  
- smantella la linea di aspirazione/mandata e reimbarca la pompa; 
- raccoglie le panne galleggianti; 
- quantifica, per mezzo di sonde, il rifiuto preso in carico e ne informa il Comando 

della nave;  
- compila il formulario di accompagnamento dei rifiuti; 
- disormeggia e rientra alla base, dove il rifiuto viene scaricato nelle chiatte di 

stoccaggio per la decantazione. 
 

Dopo che ha espletato le attività di raccolta (sia di Tipologia A che B), il Gestore del servizio 
provvede a registrare i quantitativi di tutti i rifiuti raccolti nei formulari di accompagnamento e 
nei registri di carico/scarico in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa vigente (e 
provvede alla relativa compilazione del MUD secondo la periodicità prevista per legge).  
Inoltre in funzione della tipologia di rifiuto conferito, gli operatori del Gestore del servizio di 
raccolta registrano le tipologie e i quantitativi di rifiuti conferiti da ciascuna nave in documenti 
interni, il cui scopo è quello di documentare il servizio anche ai fini della corretta imputazione 
dei costi all’utenza. 
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5 Impianti e mezzi utilizzati per la gestione dei rifiuti portuali 
 
Nei precedenti paragrafi è stata fatta un’ampia disamina delle tipologie di rifiuti che 
determinano l’attivazione di servizi di raccolta e smaltimento altamente qualificati e 
variamente differenziati. La tabella che segue riassume con maggior precisione le modalità di 
trattamento (recupero e/o smaltimento) cui sono sottoposti i rifiuti di cui ai paragrafi 
precedenti del presente Piano, con una avvertenza sulla circostanza che le modalità di 
smaltimento sono frequentemente condizionate dal mercato della gestione dei rifiuti.  
 
Nel seguito del presente Piano vengono specificati gli effettivi impianti di destinazione delle 
diverse tipologie di rifiuti prodotti dalle navi e gestiti nel porto di Venezia negli anni presi in 
considerazione.  

 

Tabella 8 - Modalità di smaltimento dei rifiuti solidi prodotti (anni di riferimento 2011 - 2015) 

CER DESCRIZIONE 

Modalità di trattamento 

Recupero 
Voce 

prevalente: 
R13 

Smaltimento 
Voce 

prevalente: 
D15 

060101* acido solforico ed acido solforoso  X 

060102* acido cloridrico  X 

060104* acido fosforico e fosforoso  X 

060106* altri acidi  X 

060204 idrossido di sodio e di potassio X  

060205 altre basi X  

060404* rifiuti contenenti mercurio  X  

070401* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X X 

070601* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  

070704* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X  

080111* 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

X  

080113*  
Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

X  

080117* 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

X  

080121* Residui di vernici o di sverniciatori X  

080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X  

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 X  

080409* 
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

X X 

090101* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa  X 

090104* soluzioni fissative  X 

090105* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio X X 

090108 
carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti 
dell’argento 

X  

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento  X 

100122* 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze 
pericolose 

 X 

120112* cere e grassi esauriti X  

120301* soluzioni acquose di lavaggio  X 

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione X  
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130306* 
oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui 
alla voce 130301 

X 
 

130403 altri oli di sentina della navigazione X  

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua  X 

130802* altre emulsioni X  

140602* altri solventi e miscele di solventi, alogenati X  

140603* altri solventi e miscele di solventi X  

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati  X  

150101 imballaggi in carta e cartone X  

150102 imballaggi in plastica X  

150103 imballaggi in legno X  

150106 imballaggi in materiali misti X  

150107 imballaggi in vetro X  

150110* imballaggi contenenti residui  X  

150111* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 

X 
 

150202* assorbenti, materiali filtranti X  
150203 materiali filtranti X  

160103 pneumatici fuori uso X  

160107* filtri dell'olio X  

160114* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose X  

160211* apparecchiature fuori uso X  

160213* apparecchiature fuori uso X  

160214 apparecchiature fuori uso X  

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso X  

160216 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 160215 

X 
 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose  X 

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cu alla voce 16 03 05  X 

160504* 
gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 
pericolose 

X 
 

160505 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 X  

160507* 
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da 
sostanze pericolose 

 X 

160509 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 
16 05 07 e 160508 

 X 

160601* batterie al piombo  X  

160602* batterie al nichel-cadmio X  

160604 batterie alcaline (tranne 160103) X  

160605 altre batterie ed accumulatori X  

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X  

170101 cemento X  

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 
da 170106 

X  

170401 rame, bronzo, ottone X  

170402 allumino X  

170405 ferro e acciaio X  

170407 metalli misti X  

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 X  

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose   X 

170904 rifiuti misti da demolizione e costruzione  X 

180103* rifiuti sanitari  D9 

180109 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 X  
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180202* 
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

 
X 

190106* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti 
liquidi acquosi 

 X 

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11  X 

190904 carbone attivo esaurito  X 

200101 carta e cartone X  

200115* sostanze alcaline  X 

200119* pesticidi  X 

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio X  

200125 oli e grassi commestibili X  

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 X  

200301 rifiuti urbani non differenziati R13/R3 D9 

200307 rifiuti ingombranti X  

 
 

5.1 Tipologia e capacità dei mezzi di raccolta e trasporto dei rifiuti 

Si riporta di seguito l’elenco dei mezzi nautici e terrestri in dotazione di CONEPO Servizi S.c.a.r.l. 
e Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia utilizzati per la raccolta dei rifiuti. 
La capacità dei mezzi è espressa sia in mc (per poterla raccordare ai documenti di Notifica delle 
navi che esprimono i quantitativi esclusivamente in tale unità di misura) che in kg; si precisa che 
quella indicata è la capacità media oppure quella riportata nella documentazione rilasciata dal 
costruttore del mezzo di trasporto; non è possibile indicare con maggior grado di dettaglio tale 
dato, in quanto lo stesso è rilevabile solo caso per caso, in funzione del peso specifico della 
tipologia di rifiuto da trasportare. 
Ognuno dei mezzi deputati al trasporto dei rifiuti solidi (garbage) è autorizzato a trasportare più 
codici CER; in particolare dalle relative autorizzazioni, risulta che ogni singolo mezzo è abilitato 
al trasporto di tutte le tipologie di codice gestite nell’ambito del Piano di Gestione dei Rifiuti da 
navi. Pertanto, tutti i mezzi in questione possono essere utilizzati indifferentemente, secondo 
necessità per il trasporto dei rifiuti, ad esclusione dei codici relativi ai rifiuti liquidi.  
 

Tabella 9 - Ditta CONEPO Servizi S.c.a.r.l.: Lista mezzi nautici di raccolta e trasporto dei rifiuti 

solidi prodotti dalle navi 

Denominazione  Targa Stazza 
lorda 

ADR Portata 
(t) 

Cap. 
(mc) 

Lunghezza Larghezza Potenza 
 

Ottomari  6V23742 13,11  25 1x10 14,4 3,35 110,10 Kw 

Federica  RV06203 9,89  19,85 2x10 15,35 3,32 128 Kw 

Giorgia  6V30132 8,36  14 1x18 13,84 2,8 96 hp 

Annalisa  6V14075 5,78  20 1x13 12,25 2,61 48 cv 

Monica  6V30134 12,54 SI 22 1x20 14,5 3 115 hp 

Cinzia  6V13905 4,798  10 1x11 11,8 2,4 20 cv 

Guglielmo  6V14793 6,45  18 1x11 11,1 2,65 56,40 Kw 

Speedy  6V30610 4,976 SI 9 7 11,54 2,3 81 Kw 

 
Per la movimentazione ed il trasporto acqueo dei rifiuti solidi sono inoltre impiegati un 
rimorchiatore/spintore, un pontone per scarico cassoni da barca e relativa gru semovente. 
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Tabella 10 - Ditta CONEPO Servizi S.c.a.r.l.: Lista mezzi terrestri di raccolta e trasporto dei rifiuti 

solidi prodotti dalle navi 

Denominazione  Targa Massa complessiva 
(q.li) 

ADR Portata                 
(t) 

Mercedes Benz CN023WZ 260  100 

Renault Mid. 220 CF813JB 180 SI 80 

Renault Mid. 220 CF759JB 180  80 

Iveco Eurocargo DH774SM 120 SI 24 

Nissan Cabstar DN514SC 35  12 

Iveco 35/A CZ147LN 35 SI 7 

Renault Master CF211YK 35 SI 12 

Volkswagen Caddy AZ202FC 17,3 SI 4 

DAF AS85MC/E5 DD517KN 260 SI 80 

DAF AC85XC CJ177PZ 320  ---- 

Renault Mid. 270 EJ763YW 180 SI 80 

Spazzatrice Moro ACJ177 112  ---- 

 

Relativamente alla gestione dei rifiuti liquidi, i mezzi e gli impianti disponibili e autorizzati sono 
elencati in Tabella a seguire.  
 
 
 
 
 
 

Tabella 11 - Impianti e mezzi nautici per la raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento di acque 

nere, di acque di lavaggio e di sentina 

Tipologia 
Capacità di trasporto 

[m3] [kg] 

Motobarca Airone          15 14.175 

Motocisterna Ecolaguna 3 200 236.250 

Cisterna  Ecolaguna 4 FZ 550 519.750 

Cisterna su chiatta Ecolaguna 5 78 73.710 

Cisterna su chiatta Ecolaguna 6 1122 1.060.290 

Motobarca Gabbiano 3,5 15.120 

Motobarca Ecolag X4 3,5 3.308 

Motobarca Canal Bianco 1500 1.417.500 

Motobarca Ecolaguna 1 120 141.750 

Motobarca Ecolaguna 2               3 * 

Motocisterna Ecolaguna 10             298 * 

Motocisterna Ecolaguna 11             120 * 

Motocisterna Ecolaguna 12             120 * 

* la capacità in kg dipende dal materiale/rifiuto trasportato 
 
Si deve porre in particolare evidenza che tra i mezzi nautici a disposizione del concessionario 
Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia ve ne sono due che sono attrezzati con un impianto che 
può servire sia come deposito intermedio di rifiuti liquidi, che come recupero di rifiuti oleosi, 
attraverso un processo di separazione passiva acqua-idrocarburi, utile al recupero di questi 
ultimi. 
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Le due chiatte/impianto denominate “Canal Bianco” e “Ecolaguna 6” sono ormeggiate presso la 
banchina del canale Industriale Sud a Porto Marghera. La “Ecolaguna 6”, in particolare, ha 
sostituito la più vetusta “Canal Bianco”. 
 
L’impianto precedentemente autorizzato dalla Provincia di Venezia con provvedimento n. 
89034 del 23 dicembre 2005, ha in seguito conseguito l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
con Decreto della Regione del Veneto n. 92 del 28/12/2009 (di cui si riporta copia in Allegato 1) 
in seguito modificato/aggiornato con Decreti n. 23 del 6 aprile 2010 e n. 76 del 7 dicembre 2011 
(si veda sempre Allegato 1).   
I codici CER per i quali l’impianto è autorizzato sono stati definiti con il decreto stesso.  
Il trattamento su chiatta delle acque di sentina prevede il prelievo ed il trasporto dei rifiuti dal 
luogo di produzione (navi) alla sede operativa mediante imbarcazioni di proprietà della società 
Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia.  
L’attività di stoccaggio e trattamento cui vengono sottoposti i rifiuti, consiste in un 
procedimento di separazione fisica tra i due componenti (acqua e idrocarburi), per effetto della 
loro diversa densità e della diversa polarità. Dal trattamento preliminare e dai successivi, 
ottenuti mediante opportuno travaso dei prodotti da una cisterna all’altra, si ottengono due 
frazioni:  
 

- una frazione petrolifera (olio, idrocarburi) che vengono inviate, tramite trasportatori 
autorizzati, ad opifici e raffinerie, 

- la frazione acquosa che viene trasferita ad impianti di smaltimento finale (depuratori) 
autorizzati, tramite imbarcazioni di proprietà. 

 
Per i dettagli della chiatta/impianto, si rimanda al paragrafo successivo. 
Gli altri mezzi nautici a disposizione della ditta Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia, impiegati 
per la raccolta dei rifiuti liquidi, sono tutti autorizzati per la raccolta ed il trasporto dei 
medesimi codici CER. 

 

5.2 Percorsi delle diverse tipologie di rifiuto e loro destinazione finale 

Le diverse tipologie di rifiuto sono gestite in maniera differente a seconda delle modalità di 
trasferimento sui mezzi dei due concessionari. 
La destinazione finale dei rifiuti, come già detto, varia a seconda della tipologia trasportata. 
 
In particolare, i rifiuti urbani non differenziati, costituenti la percentuale prevalente dei rifiuti 
prodotti da nave (46% nell’anno 2014 come evidenziato nei grafici al paragrafo 3.1), 
attualmente trovano destino presso l’impianto di produzione di CSS, analogamente gestito da 
V.E.R.I.T.A.S. – ECOPROGETTO VENEZIA Srl. 
Presso tale destinazione oltre il 95% dei rifiuti viene recuperato, solo una minima percentuale 
(pari al 2% nell’anno 2014) è soggetta a smaltimento. 
 
I rifiuti solidi differenziati sono conferiti presso ditte autorizzate al recupero/smaltimento degli 
stessi, ubicati in terraferma generalmente entro il territorio regionale.  
Nella figura sottostante sono rappresentate tipologie, quantità di rifiuti differenziati e relativi 
impianti di destinazione; i rifiuti sono quasi completamente destinati a recupero, solo una 
piccola percentuale (pari a circa il 2% nel 2014) è soggetta a smaltimento.  
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Figura 18 – Principali impianti di conferimento dei rifiuti solidi (Allegato V Marpol) - anno 2014   

 
 
 

 
Figura 19 – Principali impianti di conferimento e tipologia di rifiuti solidi conferiti (Allegato V 
Marpol) - anno 2014   

 
Con riferimento ai rifiuti liquidi, durante l’anno 2014 la totalità delle acque di sentina (rifiuti di 
cui all’All. I della Marpol) è stata movimentata dalle navi all’impianto/chiatta di Marghera con n. 
580 viaggi di prelievo; in seguito al trattamento, le fasi oleosa ed acquosa separate sono state 
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inviate con circa 463 viaggi ad impianti autorizzati, specializzati nel trattamento di reflui 
industriali ed in particolare acque oleose, acque di sentina, slops e tipologie simili.  
Per il 2015 il numero di viaggi di prelievo è stato paria a 742 e il numero di viaggi a impianti è 
stato pari a 629. 
Tali impianti sono collocati nel nord/centro Italia, per la maggior parte in corrispondenza di 
aree costiere presso le quali insistono infrastrutture portuali.  
Il trasporto su gomma dei rifiuti viene effettuato da autotrasportatori autorizzati.  
A seconda del codice in uscita dall’impianto/chiatta (CER 130507* acque oleose prodotte dalla 
separazione olio/acqua -  CER 130506* oli prodotti dalla separazione olio/acqua – CER 130403* 
altri oli di sentina della navigazione) i rifiuti sono stati inviati ai seguenti impianti specializzati: 
 

- AMBIENTE MARE S.p.A. di Ravenna che svolge attività di stoccaggio, trattamento e 
smaltimento di rifiuti liquidi pericolosi e non; 

- SAI S.p.A. di Ravenna che effettua attività di riciclaggio e trattamento di rifiuti industriali; 
- A.O.C. ANTIPOLLUTION OPERATIVE CENTER S.r.l. di Genova, impianto di stoccaggio e 

trattamento rifiuti speciali pericolosi; 
- LABROMARE S.r.l. di Livorno che effettua smaltimento di rifiuti industriali solidi, liquidi, 

pericolosi e non; 
- A.D.A S.r.l. di Conegliano; impianto di stoccaggio e trattamento di miscele e residui oleosi; 
- DEPURACQUE SERVIZI S.r.l a Salzano in Provincia di Venezia , impianto di stoccaggio e 

trattamento di miscele e residui oleosi; 
- DE LUCA SERVIZI a Vittorio Veneto in provincia di Treviso, ditta specializzata nel 

trattamento delle emulsioni oleose; 
- G2 AMBIENTE srl in Provincia di Asti, specializzata nel recupero di rifiuti oleosi e nello 

smaltimento di rifiuti acquosi; 
- ROVERETA srl in Provincia di Rimini, che effettua anche trattamento di acque, oli e fanghi 

oleosi; 
- SE.FI. AMBIENTE srl a San Donà di Piave in Provincia di Venezia, specializzata nel settore 

della raccolta, del trasporto rifiuti e dello stoccaggio e smaltimento rifiuti. 
Di seguito si riportano anche i grafici relativi agli anni 2014, 2015. 

 

  
Figura 20 – Impianti di conferimento CER 13 05 07* per gli anni 2014 e 2015. 
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Figura 21 – Impianti di conferimento CER 13 05 06* 

 

 

  
Figura 22 – Impianti di conferimento CER 13 04 03* 

 
Sempre in riferimento all’anno 2014, le acque settiche (rifiuti di cui all’All. IV della Marpol) sono 
state prelevate e trasportate all’impianto di destinazione finale con n. 373 viaggi. 
Per il 2015 il numero di viaggi sempre di acque settiche è stato pari a 319. 
Le acque nere sono trasportate esclusivamente via mare, in quanto sempre conferite presso 
l’impianto di depurazione di V.E.R.I.T.A.S. di Fusina, situato nell’omonima area a sud della zona 
industriale di Porto Marghera. 
 
Relativamente a tutte le tipologie di rifiuti prelevati da navi i percorsi via mare interessano il 
centro storico di Venezia (presso il quale sono collocate le banchine di Riva Sette Martiri, San 
Basilio e Marittima) con attraversamento di parte del Bacino San Marco e del Canale della 
Giudecca ed inoltre, il Canale Vittorio Emanuele, per raggiungere Porto Marghera (banchine 
San Leonardo, Bacino 1, Canale Nord, Molo A, Molo B, Canale Ovest, Canale Sud, nuovo 
Terminal di Fusina).  
Per quanto concerne il servizio a terra, le aree interessate sono principalmente quelle di San 
Basilio e Marittima per quanto concerne il centro storico, il Canale Nord, il Molo A ed il Molo B 
per quanto concerne invece l’area di Porto Marghera. 
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5.3 Impianti di trattamento dei rifiuti 

Le modalità di trattamento (recupero e smaltimento) dipendono dalle varie tipologie di rifiuti 
prodotti, con una avvertenza sul fatto che le relative modalità sono frequentemente 
condizionate dal mercato della gestione dei rifiuti. Può verificarsi infatti, che alcune tipologie di 
rifiuti di per sé recuperabili, non raggiungano quantitativi sufficientemente adeguati per essere 
avviati sul mercato del riutilizzo e risulti, invece, più conveniente in termini sia economici che 
organizzativi, la destinazione allo smaltimento. 
Gli impianti gestiti da V.E.R.I.T.A.S. – ECOPROGETTO VENEZIA Srl, ricevono le tipologie di rifiuti 
per i quali gli stessi sono autorizzati. I rimanenti vengono invece inviati ad impianti esterni 
all’ambito specializzati in specifiche tipologie di recupero e/o smaltimento.  
I gestori dei servizi di raccolta provvedono già in parte, all’attuazione di forme di raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
 

5.3.1 Impianto di produzione CSS 

Ecoprogetto Venezia srl gestisce un impianto di recupero dei rifiuti urbani e speciali assimilati 
agli urbani finalizzato alla produzione di combustibile, meglio conosciuto come CDR 
(combustibile Derivato da Rifiuti), la cui attività è autorizzata con Decreto della Provincia di 
Venezia n. 2186/2011 del 28 settembre 2011. 
Ecoprogetto dispone di due linee in grado di utilizzare il rifiuto secco proveniente dalla raccolta 
differenziata per produrre CSS (Combustibile Solido Secondario), da utilizzare in centrali 
termoelettriche (come quella dell’ENEL a Fusina), in cementifici e in termovalorizzatori. 
 
In entrambe le linee produttive, i rifiuti in arrivo vengono prima triturati e, poi, caricati 
all’interno di "biocelle", box completamente chiusi e impermeabili dove avviene la 
biostabilizzazione dei residui organici. Questo processo, basato sulla tecnologia 
"Trockenstabilat® Ladurner", valorizza tutte le frazioni riutilizzabili, riducendo il peso 
complessivo dei rifiuti del 30% e aumentando il valore calorico del 35%. 
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Figura 23 – Rappresentazione della tecnologia "Trockenstabilat® Ladurner" (dal sito Ecoprogetto 
Veritas) 

 
 
Il rifiuto biostabilizzato subisce, quindi, un processo di separazione in diverse frazioni: 
 
- CSS 
- metalli ferrosi e non ferrosi 
- materiale inerte. 

 
La fase di raffinazione del CSS avviene in ambiente isolato e protetto (per evitare la diffusione di 
polveri) e i vari parametri (ossigeno, umidità, etc.) vengono controllati automaticamente da 
sistemi computerizzati che ne regolano l’andamento. L’aria in uscita dalle biocelle, viene 
trattata dal sistema LARA®, che provvede a bruciare le sostanze "odorifere" in una camera di 
combustione, recuperando il calore generato. Il materiale ottenuto dopo la raffinazione (la 
"frazione leggera") può essere confezionato in 3 diverse modalità: 
- passando attraverso una pressa e una filmatrice, da cui si ottiene così una balla di CDR (un 
metro cubo di volume, peso tra i 680 e i 720 chilogrammi); 
- passando attraverso una bricchettatrice, che produce degli estrusi di materiale compresso 
("brachette" o "pellets") di pochi centimetri di lunghezza; 
- senza ulteriori trattamenti, ovvero tenuto sfuso, nel qual caso è definito "fluff".  
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Figura 24 – Schema del processo di separazione (dal sito Ecoprogetto Veritas) 

 

 
Figura 25 – Rappresentazione del sistema LARA®  (dal sito Ecoprogetto Veritas) 

 
Negli impianti di produzione di CDR come quelli di Fusina, da 100 chilogrammi di rifiuto è 
possibile ricavare 55,7 kg di CDR e recuperare 3,7 kg di metalli, inviando a smaltimento o 
ulteriore lavorazione i 9,6 kg di residui di processo, principalmente inerti (per fare un paragone 
sul bilancio di massa, un impianto tradizionale produce “solo” 35 kg di CDR e destina allo 
smaltimento ben 49 kg di materiali). 



Autorità Portuale di Venezia  Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

Pagina 55 di 153 

Il CSS in bricchette prodotto a Fusina, che ha un potere calorifico molto elevato (arriva fino ai 
20.000 KJ/Kg, nel 2009 si è attestato ad una media di 18.500), viene veicolato per la maggior 
parte alla Centrale termoelettrica ENEL “Palladio” di Fusina per realizzare un processo di co-
combustione con il carbone.  
 

 
Figura 26 – Recupero energetico da CDR in centrale termoelettrica  (dal sito Ecoprogetto Veritas) 

 
Grazie all’Accordo di Programma (del 1999) che ha coinvolto gli Enti Territoriali competenti 
(Regione Veneto, Provincia di Venezia e Comune di Venezia) e i gestori dei cicli (Ecoprogetto 
Venezia e ENEL), è stato possibile sfruttare appieno le sinergie presenti nel sistema industriale 
di Porto Marghera per coniugare i benefici economici con quelli ambientali, riducendo i 
quantitativi di combustibili fossili utilizzati e le emissioni in atmosfera.  
Attualmente, vengono veicolate alla Centrale ENEL circa 70.000 tonnellate di CDR all’anno ma si 
prevede di incrementare tali quantitativi sino a 100/105.000 tonnellate all’anno. 
 
La prima linea di produzione di CDR (denominata CDR 1) di Ecoprogetto, in funzione dal 2002 e 
collaudata definitivamente nel 2004, ha una capacità tecnica di trattamento che arriva a 
167.000 tonnellate all'anno. E' dotata di 15 biocelle dove avviene la biostabilizzazione dei 
residui organici dei rifiuti. Il CDR, dopo essere stato selezionato, viene confezionato in tre 
diverse tipologie: fluff (così come viene prodotto dall’impianto), bricchette e imballato, in base 
alle esigenze degli impianti di destinazione. 
 
Ecoprogetto ha realizzato nel 2009 e messo in attività nel 2010, in esercizio provvisorio, una 
seconda linea di produzione di CDR con una capacità massima di 100.000 tonnellate in ingresso 
annue (denominata CDR 2), riconvertendo una sezione dell'impianto di trattamento della 
frazione umida. Le soluzioni tecnologiche adottate, le stesse della prima linea, sono state 
ottimizzate in base all'esperienza accumulata sul principio della biostabilizzazione del rifiuto 
all’interno delle biocelle. Grazie alla realizzazione della seconda linea, è stato possibile portare 
la capacità complessiva di trattamento a 250.000 tonnellate all'anno di rifiuti urbani in ingresso.  
 
Il principale destino del CSS prodotto è la co-combustione con carbone presso la vicina centrale 
termoelettrica ENEL. Il CSS utilizzabile presso la centrale Palladio dell’ENEL è il 5% del carbone 
che la alimenta. Si utilizzano i pellets prodotti nelle pellettizzatrici presenti nella parte 
dell’impianto di Ecoprogetto dedicata al confezionamento del CDR.  
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5.3.2 Impianto per la depurazione delle acque settiche 

La depurazione delle acque nere attualmente avviene presso l’impianto di depurazione di 
V.E.R.I.T.A.S. di Fusina. Come già indicato nella precedente revisione del Piano, si tratta di un 
impianto di tipo biologico a fanghi attivi, ubicato nella seconda zona industriale di Porto 
Marghera ed avente lo scarico nel canale industriale Malamocco. 
L’impianto di depurazione di Fusina tratta scarichi misti, civili ed industriali, provenienti dagli 
insediamenti urbani della parte sud-ovest del territorio di Mestre, da 17 Comuni del Consorzio 
del Mirese e dalla zona dell’agglomerato industriale di Porto Marghera.  
I reflui raccolti dal Porto di Venezia vengono trasportati in impianto via mare tramite bettoline 
e conferiti in impianto mediante pompaggio attraverso una condotta dedicata alle linee di 
trattamento.  
L’impianto, avviato nell’anno 1985 (successivamente sono stati effettuati altri interventi), era 
stato dimensionato su tre linee di trattamento biologico in parallelo, con potenzialità di circa 
110 mila abitanti equivalenti ciascuna ed era costituito dai seguenti stadi di trattamento:  
 

- grigliatura iniziale e dissabbiatura/desoliazione, 
- bacino di equalizzazione e sollevamento, 
- bacini di denitrificazione e nitrificazione, 
- sedimentazione finale, 
- disinfezione e scarico finale, 
- accumulo di emergenza per reflui non conformi, 
- impianto chimico fisico per trattamento di reflui non conformi, 
- linea fanghi con pre-ispessimento, digestione anaerobica, post-ispessimento, 

condizionamento e disidratazione. 
 
Dal 2010 l’impianto ha svolto la propria attività in base all’Autorizzazione Integrata Ambientale 
di cui alla DGRV 3453 del 17/11/2009, successivamente integrata con Decreto n. 74 del 
11/10/2012. Successivamente con Decreto del Segretario della Segreteria Regionale per 
l’Ambiente n. 59 del 04 settembre 2013 (Allegato 6) - "V.E.R.I.T.A.S. S.p.A. - Impianto di 
depurazione di Fusina: costruzione della IV linea di trattamento acque - I lotto e progetto di 
adeguamento tecnologico e messa in sicurezza della sezione di essiccamento termico dei 
fanghi. - Comune di localizzazione: Venezia - Procedura di V.I.A. e approvazione ai sensi degli 
artt. 11 e 23 della L.R. n. 10/99 e di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. n. 
59/05 e della L.R. n. 26/07". Modifica non sostanziale all'Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.), ai sensi dell'art. 29 nonies del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii – l’impianto è stato autorizzato 
al trattamento di un quantitativo giornaliero massimo di punta pari a 850,00 tonnellate/giorno 
con riferimento al solo codice CER 20 03 04 "Fanghi dalle fosse settiche", rispetto al valore 
massimo giornaliero di 470 tonnellate/giorno già autorizzato con il summenzionato decreto n. 
74 del 11.10.2012, fermo restando il quantitativo massimo annuo di rifiuti trattabile pari a 
56.000 tonnellate.   
Il progetto di adeguamento ha previsto la realizzazione di una quarta linea, basata su uno 
sviluppo in 3 lotti successivi di opere. Sono previste alcune aggiunte e modifiche migliorative 
riguardanti le seguenti tecnologie di trattamento: 
 

- grigliatura iniziale e dissabbiatura/desoleazione, 
- bacino di equalizzazione e sollevamento, 
- denitrificazione e nitrificazione, 
- sedimentazione finale. 
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Figura 27 – Schema di processo dell’impianto di depurazione di Fusina  (dal sito della Provincia di Venezia) 

 



Autorità Portuale di Venezia  Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

Pagina 58 di 153 

 

5.3.3 Impianto per il recupero delle acque di sentina 

Le operazioni di stoccaggio e trattamento delle acque di sentina sono svolte presso un 
impianto/chiatta di proprietà della società Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia, ubicato 
presso il Canale Industriale Sud. 
L’impianto precedentemente operava in base al Decreto Autorizzativo n. 89034/05 del 23 
dicembre 2005 rilasciato dalla Provincia di Venezia, poi sostituito e revocato dal Provvedimento 
di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.lgs. n. 59/09 (ora D.lgs. n. 
152/06 s.m.i), n. 92 del 28 dicembre 2009 della Regione del Veneto in allegato, comprendente 
le operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti. 
Tale Autorizzazione è stata poi successivamente modificata con Decreto n. 23 del 06/04/2010 
(relativamente alla corretta individuazione dell’ubicazione dell’impianto) ed integrata con 
Decreto n. 76 del 07/12/2011 (relativamente alle operazioni condotte in impianto).  
Attualmente vige il Decreto n. 71 del 03 novembre 2015 costituente autorizzazione al 
temporaneo cambio dell'impianto su chiatta e aggiornamento delle operazioni di cui agli 
Allegati B e C alla parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. Con tale provvedimento è concesso, allo 
scopo di permettere le previste e necessarie verifiche dello scafo, il temporaneo spostamento 
dell'attività dalla chiatta denominata "Ecolaguna 6" all'analoga chiatta denominata "Canal 
Bianco", nonché, sono aggiornate le operazioni già assentite con il provvedimento di A.I.A. in 
essere. 
In base a quanto previsto dall’attuale decreto vigente, sulla chiatta “Canal Bianco” sono 
autorizzate: 
 

 nella cisterna n. 6, in aggiunta alle operazioni D15, anche le operazioni D13 e D14 
rappresentative, rispettivamente, delle attività di miscelazione non in deroga all’art. 187 del 
D. Lgs. 152/06 s.m.i. e di accorpamento di rifiuti con medesimo codice CER e stessa 
caratteristica di pericolosità “HP”, ma di diversa provenienza; 

 nelle cisterne n. 1, n. 5 e n. 7 lo stoccaggio (operazione R13) dei rifiuti pericolosi riportati 
nell’Allegato A del DSRAT n. 92/2009 s.m.i.; 

 nelle cisterne n. 1 e n. 5, in aggiunta all’operazione R13, è altresì autorizzata l’operazione 
R12, riferita ad attività di accorpamento di rifiuti pericolosi, provenienti da partite differenti, 
con medesimo CER e caratteristica di pericolosità “HP” da avviare a successive operazioni 
effettuate nell’impianto chiatta “Canal Bianco”; 

 nella cisterna n. 7, in aggiunta all’operazione R13, è altresì autorizzata l’operazione R12 
riferita ad attività di accorpamento (di rifiuti pericolosi, provenienti da partite differenti, con 
medesimo CER e medesima caratteristica di pericolo “HP”) e di miscelazione non in deroga 
all’art. 187 del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i. (di rifiuti pericolosi, provenienti da partite differenti, 
con CER diversi e medesima caratteristica di pericolo “HP”) da avviare a successive 
operazioni effettuate in impianti terzi. 

 
I rifiuti stoccabili possono pervenire solo dalle attività di raccolta svolte nell’ambito della Laguna 
di Venezia. 
 
Le cisterne sono collegate tra loro da una linea di carico interna con tubazioni a tenuta; ogni 
cisterna è inoltre dotata di una valvola per la chiusura manuale del collegamento con la linea di 
carico, in maniera tale da poter essere collegata o scollegata dalla linea di carico 
individualmente o in modo simultaneo. 
I rifiuti vengono quindi conferiti direttamente nelle cisterne di stoccaggio iniziale dei rifiuti 
(R13) prima del trattamento, dalle bettoline che ne effettuano il trasporto.  
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Essendo tali rifiuti essenzialmente dei miscugli costituiti di miscele di oli, idrocarburi ed acqua, 
le loro componenti si separano naturalmente in funzione della differente densità, tramite 
opportune movimentazioni da una cisterna all’altra.  
Dal trattamento derivano materiali che non presentano caratteristiche tali da prevedere il 
recupero della frazione oleosa; per questi materiali, avviene in queste cisterne il deposito 
preliminare prima dello smaltimento (D15), fino al trasporto in impianti autorizzati.  
Di seguito viene riportato lo schema della disposizione delle cisterne nell’impianto/chiatta 
“Canal Bianco”. 
 

 

Figura 28 - Configurazione impianto (All. A Decreto n. 92 del 28/12/09) 

 
E’ consentito il conferimento dei rifiuti di seguito elencati. 
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Tabella 12 - Rifiuti conferibili presso l’impianto 

CER DESCRIZIONE 

05 
RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E TRATTAMENTO 
PIROLITICO DI CARBONE  

05 01 Rifiuti della raffinazione del petrolio 

05 01 03* Morchie e fondi di serbatoi 

05 01 05* Perdite di olio 

08 
RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E 
SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPI 

08 03 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri di stampa 

08 03 19* Oli dispersi 

11 
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENO DI METALLI ED ALTRI 
MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA 

11 01 
Rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 
decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio, con alcali, anodizzazione) 

11 01 13* Rifiuti di grassaggio contenenti sostanze pericolose 

12 RIFIUTI DI LAVORAZIONE E DI TRATTAMENTO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 

12 01 07* Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 

12 01 10* Oli sintetici per macchinari 

12 01 09* Oli per macchinari facilmente biodegradabili 

13 
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (TRANNE GLI OLI COMBUSTIBILI ED OLI DI CUI AIO 
CAPITOLI 5,12 E 19) 

13 01 Scarti di oli per circuiti idraulici 

13 01 04* Emulsioni clorurate 

13 01 05* Emulsioni non clorurate 

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici 

13 01 12* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici 

13 02 Scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 

13 02 08* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione 

13 04 Oli di sentina 

13 04 01* Oli di sentina della navigazione interna 

13 04 02* Oli di sentina delle fognature dei moli 

13 04 03* Altri oli sentina della navigazione 

13 05 Prodotti di separazione olio/acqua 

13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua 

13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 

13 07 Rifiuti di carburanti liquidi 

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel 

13 07 02* Petrolio 

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele) 

13 08 Rifiuti di oli non specificati altrimenti 

13 08 01* Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione 

13 08 02* Altre emulsioni 

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ATLRIMENTI NELL’ELENCO 

16 07 Rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 

16 07 08* Rifiuti contenenti olio 

19 
RIFIUTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
FUORI SITO, NONCHE’ DELL’ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 02 
Rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromazione, 
decianizzazione, neutralizzazione) 

19 02 07* Oli e concentrati prodotti da processi di separazione 

19 08 Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 

19 08 10* Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione oli/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 
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6 Aspetti economici del servizio di gestione dei rifiuti 
 

Dal punto di vista economico il servizio di gestione dei rifiuti da nave nel Porto di Venezia è 
attualmente normato dall’Ordinanza APV n. 411 del 01/07/2015 e vincolato da alcuni aspetti 
già descritti nella precedente versione del Piano e rimasti comunque invariati, che sono: 
 
- qualità e quantità dei rifiuti nonché rimuneratività del servizio,  
- condizioni a cui si assesta il sistema di raccolta e smaltimento,  
- dimensioni e tipologia del territorio servito, 
- dimensione dei traffici e dinamiche della produzione dei rifiuti, 
- sistema socio culturale, 
- capacità di controllo e sorveglianza. 
 
Per quanto riguarda la ripartizione dei costi dei servizi resi dai prestatori designati, incluso il 
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti, Autorità Portuale di Venezia in attuazione di quanto 
previsto dal D. lgs. n. 182/03 art. 8, ha stabilito che sono le navi a farsi totalmente carico delle 
spese dei servizi. A tal fine, mosso da interesse per la tutela ambientale il Porto ha determinato 
un regime tariffario volto ad incentivare il conferimento.  
Le voci di costo necessarie alla determinazione della tariffa risultano naturalmente legate sia ai 
mezzi utilizzati per lo svolgimento del servizio (costruzione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle imbarcazioni e dell’impianto di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, spese di 
carburante), sia al personale che svolge il servizio (ore uomo, ma anche procedure collegate); a 
queste voci vanno a sommarsi le spese legate agli aspetti autorizzativi del servizio ed alle 
operazioni di smaltimento. 
 
Analogamente a quanto avvenuto negli anni precedenti, il regime tariffario applicato 
dall’Autorità Portuale di Venezia è basato sulla distinzione della tariffa in una quota fissa (navi 
in deroga) ed una variabile (navi non in deroga). Lo scenario applicativo prevede che nella 
quota fissa siano ricompresi sia i costi della raccolta che dello smaltimento per le navi in deroga, 
mentre quella variabile consiste nei soli costi di smaltimento in funzione dei quantitativi di 
rifiuti e/o delle tempistiche del servizio fornito alle navi non in deroga. Ciò comporta che nella 
prima sono stati concentrati tutti i costi necessari allo svolgimento del servizio di raccolta anche 
al fine di ottemperare a quanto richiesto dal D. Lgs. 182/2003, Art. 8, comma 1, lasciando nella 
seconda i costi direttamente legati alle fluttuazioni della produzione. Secondo i dettami del D. 
Lgs. n. 182/03, le quote fisse della tariffa devono essere articolate in modo tale da assicurare la 
copertura di almeno il 35% dei costi fissi per la raccolta, il recupero, lo smaltimento dei rifiuti, 
nonché gli oneri di investimento.  
La norma impone l’applicazione della quota fissa della tariffa anche alle navi che scelgano di 
non conferire il rifiuto a Venezia e, quindi, di non avvalersi del servizio e dei relativi impianti; 
tale formula è stata valutata dal legislatore per scoraggiare eventuali quote di “evasione” ed 
incoraggiare il conferimento in ambito portuale.  
Con Ordinanza APV n. 337 del 2010, nell’All. A2 recante “Linee guida per il conferimento dei 
rifiuti da parte delle navi che scalano il Porto di Venezia”, è stata infatti imposta l’applicazione 
della tariffa anche a navi che non conferiscono presso il Porto di Venezia, introducendo 
l’obbligo di pagamento di una quota fissa “a toccata”, a fronte del rilascio da parte della 
Capitaneria di Porto dell’autorizzazione alla prosecuzione per altro porto. Questa prescrizione 
permane anche nell’Ordinanza APV n. 411 del 01/07/2015. 
 



Autorità Portuale di Venezia  Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

Pagina 62 di 153 

I contributi della quota fissa applicabili all’utenza sono stati, peraltro, distribuiti in misura 
proporzionale ai quantitativi di rifiuti affidabili dalle varie tipologie di navi che si rivolgono agli 
impianti portuali di raccolta, conformandosi così la tariffa, alle prassi in uso negli altri porti 
italiani. 
Le tariffe, fisse e variabili, attualmente in vigore sono state stabilite con Ordinanza APV n. 411 
del 01/07/2015 che costituisce aggiornamento della precedente n. 378 del 26 aprile 2013 (si 
veda Allegato 4). 
In particolare, nell’Ordinanza APV n. 411 del 01/07/2015, sono dettagliate le modalità di calcolo 
della tariffa per il conferimento dei rifiuti liquidi e dei rifiuti solidi, nonché le tariffe fisse da 
applicarsi alle navi in deroga. 
Considerato inoltre che l’allegato IV del D. Lgs. 182/2003 prevede che le tariffe possano essere 
ridotte se la gestione ambientale, la concezione ed il funzionamento della nave sono tali che il 
comando nave possa dimostrare di produrre quantità ridotte di rifiuti e residui, è apparso 
opportuno introdurre con la recente Ordinanza degli sconti sulle deroghe nel caso di navi 
“green”. L’art. 5 dell’Ordinanza introduce quindi uno sconto pari al 50%, da applicare alle tariffe 
di deroga indicate alla voce D della tabella in Allegato 2 all’Ordinanza. Per ottenere lo sconto le 
compagnie dovranno presentare documentazione attestante la gestione ambientale e dei rifiuti 
all’Autorità Portuale di Venezia, Direzione Tecnica, che verificherà i presupposti necessari per 
applicare lo sconto.  
Con la sottoriportata nota APV prot. n. 16089 del 3 novembre 2014, è stata chiarita la 
definizione di nave “green”. 
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7 Allegati 
 

1. Autorizzazione Integrata Ambientale - ditta Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia Scpa 
Regione del Veneto Decreto n. 92 del 28 dicembre 2009, come modificato con Decreto n. 23 
del 6 aprile 2010 e n. 76 del 7 dicembre 2011 
Regione del Veneto Decreto del Direttore del Dipartimento Ambiente n. 71 del 03 novembre 
2015 
Provvedimento novembre 2015 proroga AIA al 2021 
 

2. Ordinanze dell’Autorità Portuale di Venezia per la Concessione dei servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti da nave e dei residui del carico nell’ambito del Porto di Venezia 
 

3. Decreto del Presidente di APV n. 1566 del 20 giugno 2013 

 
4. Ordinanza APV n. 411 del 1 luglio 2015 – Aggiornamento tariffario 

 
5. Ordinanze della Capitaneria di Porto di Venezia n. 56/12 del 16 maggio 2012 e n. 148/12 del 23 

novembre 2012 

 
6. Decreto n. 59 del 04 settembre 2013 

 
7. Comunicazione prot. APV n. 5350 del 25/03/2016 
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Allegato 1 

 

Autorizzazione Integrata Ambientale - ditta Guardie ai Fuochi del 

Porto di Venezia Scpa 

Regione del Veneto Decreto n. 92 del 28 dicembre 2009, come 

modificato con Decreto n. 23 del 6 aprile 2010 e n. 76 del 7 dicembre 

2011 

Regione del Veneto Decreto del Direttore del Dipartimento Ambiente 

n. 71 del 03 novembre 2015 

Provvedimento novembre 2015 proroga AIA al 2021  
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Allegato 2 

 

Ordinanze dell’Autorità Portuale di Venezia per la Concessione dei 

servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti da nave e dei residui del 

carico nell’ambito del Porto di Venezia 
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Allegato 3 

 

Decreto del Presidente di APV n. 1566 del 20 giugno 2013 
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Allegato 4 

 

Ordinanza APV n. 411 del 1 luglio 2015 – Aggiornamento tariffario 
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Allegato 5 

 

Ordinanze della Capitaneria di Porto di Venezia n. 56/12 del 16 

maggio 2012 e n. 148/12 del 23 novembre 2012 
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Allegato 6 – Decreto n. 59 del 04 settembre 2013 
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Allegato 7 
 
Comunicazione prot. APV n. 5350 del 25/03/2016 


